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l signori Abbonati sono pregati nel 
fare l' abbonamento di indicare la 
decorrenza devoluta. 

In cam di comunicazioni all'Am= 
ministrazione pregasi sempre indicare 
il numero di fascetta, nome, cogno= 
me ed indirizzo. 

Si avverte pure che non si da corso 
' agli abbonamenti, anche fatti per il 

tramite di Agenzie librarie, se non sono 
accompagnati dal relativo importo. 

Sulla fascetta i signori Abbonati 
troveranno segnati : numero, decor= 
renza e scadenza dell'abbonamento. 

5XX - Daventry - I pannelli delle valvole. 

Dilettanti Italiani! 

AssociateVi al R. C. N. I. ! La quota _di L. 40 annue Vi dà diritto 
al ricevimento del Radio Giornale e a una tessera che comporta notevoli 
sconti presso le principali ditte. Gli abbonati al Radiogiornale possono 
associarsi versando sole L. 1 0. 

Colui che . procura · 5 soci al R. C. N. I. in una volta sola verrà as­
sociato gratuitamente. AI socio del R. C. N . I. che ci procurerà il maggior 
numero . di soci entro il 31 Dicembre 1926 verrà destinato un ottimo ap­
parecchio ricevente a 4· valvole. 

Il distintivo del R. C. N. I. si può avere a L. 5.50 franco di porto. 
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Ricevitore rrsELECTORu a 4 valvole 
sistema neut:rodina per onde da 250 a 700 m. 

Questo apparecchio si distingue per la straordinaria qualità e intensità 
di riproduzione ed è di tale selettività che con esso è possibile ricevere 
i principali diffusori europei anche in prossimità di un diifusore locale. 
Grazie a uno speciale dispositivo è possibile l'identificazione delle 

singole stazioni. 

Ricevitore economico a cristallo 
per onde da 250 a 600 m. 

L'apparecchio ideale per coloro i quali vogliono con minima spesa 
: : ascoltare le emissioni del diffusore locale. 

Funziona senza antenna e non richiede alcun condensatore per l'attacco alla rete ! 

NOVITÀ IN ARRIVO: 
1\ltopnrtante di grande potenza N. 1018 (diametro imbuto 370 mm., peso 2,8 Kg.) 

·V aiuole Mi ero 0,09 1\mpère, 2,5 Volt con attacco irancese 
Cufiie economiche di grande rendimento·. 
Stazioni trasmettenti -riceuenti per onde corte (30-60 m.) iunzionanti esclu-

siunmente con pile a secco. · 
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Il Governo 
e Dilettanti di Radioemissione 
Nel numero di 1marzo abbiamo riprodotta u­

na lettera inviata dal Ministero deHe Comuni­
>:lllzione al R. C. N. I. la quale :dlà .i:uf:Nctamento 
che le norme conce,menti 'l'e conc·essioni di 
stazioni .radioel·ettri1che trasmittenti .a scopo spe­
rimentale o di studio saranno quanto prima 
rese di pubblica ragione. In tak lettera si 
comunicava inoltre ·Che il Ministero 1d'e11Je Co­
municazioni offre una mediagHa per il concorso 
di radioemissione 1926 indetto dal Radio Club 
NazionaJ,e Italiano. 

L 'offerta di una medaglia da parte ldlel Mi­
nistero parrebbe significare che l'Autorità in­
tende sanzionar·e l 'attività ldlei d,ilettanti Italia­
ni. Stupisc·e quindi il fatto che tutti i dUet­
tanti di rad~o,emissione che fecero a suo tempo 
richi·esta della Hcenza di trasmissione , abbiano 
ricevuto in questi giorni una lettera dal Mi­
nistero delle Comunicazioni IDOSÌ ·concepita : 

Come sarà certamente noto alla S. v. la 
concessione di licenza per l'uso d'i stazioni 
radioelettriche a scopo di studio e di esperi­
mento verrà disciplinata da apposite disposi­
zioni regolamentari di cui è prossima la pub­
blicazione. 

Poichè per l'avvenire gli interessati do­
vranno ottemperare a tutte le formalità pre­
scritte dalle nuove norme sia per quanto con­
cerne la domanda che per q,uanto riguarda i 
iocumenti da cui la domanda stessa dovrà es­
sere corredata, si restituisce alla S. V . l'unita 
istanza, che potrà essere rinnov,ata dopo la 
pubblicazione delle norme anzidette. 

Con l'occasione si avverte poi che la S. V. 
dovrà rigòrosamente astenersi dal fare uso del­
la stazione fino a che non avrà ottenuto da 
questo Ministero regolare licenza. 

p. il Direttore Generale : f.to : Cipollaro. 
In questa lett-era s~i parl'a ancora una volta 

della pitbbHcazione d'elle norme regolamentari 
per la radioemissione, ma purtroppo è ormai 
troppo t~empo che se ne parla. e oggi i dilet­
tanti Italiani chi·edono quindi a:l Governo di 
volersi pronunciar~e ·in modo sollecito e defi­
nitivo sulla questione. Anoora una volta ci 
è purtroppo amaro dover constatare che men­
tre negli Stati Uniti d'America e nelle prin­
cipali Nazioni Europee i idlilettanti di radio­
emissione ,sono a.ltameme considerati, in lta1i3 
s,i continua a negar'e loro ciò ·che tutti i loro 
coUeghi dle1 mondo hanno già da lungo tem-
po ottenuto. · · 

Fortunato Marconi che quando iniziò i suoi 
esperimenti non ebbe bisogno di rr.chiedere 
il permesso di mdioemissi·one ! 

Nel mondo delle onde corte 
Rammentiamo ai sig. dilettanti di radioemis­

sione che è solo mediant~e una sèvera di­
sciplina che essi potranno fare valere i loro 

IL RADlO GIORNALE 

giusti :.i'iritti. Rac·com~ndiamo quindi vivamente 
a tutti i dilettanti di non eff,ettuare trasmis­
sioni o prov·e durante le ore in cui viene ef­
fettuata la ricezione r.adiofonica . e prec~samen­
te dalle 16 alle l di notte. E ciò perchè molto 
facilmente i trasmettitori potrrebbero disturbare 
lla. 'ricezione dei BCL. I dilettan1i d:i radio­
emissione non de:bbono diar~e a,J.cun .pretesto a 
lagni che potrebbero es!Sere sfmttati da alltri 
contro la loro attività e le loro persone! 

* * * 
Tutti i Membri della TA.RU. ·r·esidenti in 

Italia sono avvisati che il numero minimo di 
Membri è stato raggiunto e che l '~esistenza del­
la Sezdone Italiana d eli 'U nion.1e è quindi rico­
nosduta ufficialmente. 

Conforme all'articolo III Sezione 3 dello 
Statuto deve ora ess1ere el·e<tto un -- Presidente 
Nazionale p.er la durat,a di 1ct:ue anni i cui 
poteri e compiti sono fissati dallo Statuto. 

I d:Hettanti Italiani sono invitati a designare 
un membro della Sezione ItaNana per l 'el,e­
zione a Presidente Nazionale~ L'ar'ticolo V Se­
zione 1 O ~speCifica oh e 11 condidato non deve 
essere inter~essato commercialmente nell'Indlu­
s:tria Radio e che esso deve ~esser1e un membro 
d eli 'Unione. La lista dei canidlid:ati proposta 
deve pervenire alla · International Amateur 
Radio Union, 1711 Park St., Hartfòrd, Conn., 
U. S. A. non oltr·e il 15 maggio 1926 dopo 
di che verranno inviat~e ai d.iltettanti Italiani 
schede comprendenti tutti i candlida,ti proposti 
per 1 '·el<ezione. · 

Riportando questa notizia dal QST ci sen­
tiamo in dov·ere !d'i ins.ister~e sul fatto che i 
<C\andidati devono ~ess,ere esclusivramente dei 
<< puri » la ~cui attività doè si svo.Iga in modo 
da non ricavare alcun utile diretto dalla Radio. 
Ci s.embra quindi opportuno proporre ai Soci 
del R.C.N.I. e ai nostri ader,enti due dilettanti 
che si sono specialmente ldiistinti n eli 'ultimo 
concorso di radioem:issione e che meritano per­
ciò la massima stima e .considerazione da par­
te di tutti i dilettanti italiani. Vogliamo allu­
dere a Franco Mari.etti e al Dr. Silvio Pozzi. 
Pokhè la lotta per il primato nel concorso 
1925-1926 si svolge essenzialmente tra ques~ti 
due nomi, noi proponiamo che ,i dilettanti di 
radioemissione Haliani si afferm;no sul nome di 
colui che il 17 maggio risulterà vincitore del 
concorso. I dilettanti avranno :con ciò non solo 
data ,la loro fid1uda al dil<ettante italiano più 
popolare, in Italia 'e all'Estero ma avranno 
con ciò anche reso un dov·eroso tributo di ri­
conoscenza e di stima al migliore di essi. 

Una parola franca agli autocostruttori l 
Data la grande quantità di radriodiffuso. ri nel l 

limitato campo di lunghezza d'onda riservato 
alla radiofonia e la cons·eguente necessità di 
av·ere ricevitori eminentemente selettivi è na-
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tur~Je che oggidì trionfino i circuiti superete­
r~dma e neutr?'~ina ed è perdò .Jogico clJJe ogni 
dil,ettante aspa.n alla loro oostruzjone. 

Abbiamo mustrato più volte e con minuzia 
di dettagli tanto i <Circuiti supereterodina (nella 
forma più pratica, l;a tropadina) come qu.el.l1i 
neutrodina, eid' abbiamo al riguardo fatte di­
verse_ raccomandazioni ·che purtroppo molti di­
J,ettanti non sembrano t~enere nella dovuta ,con­
siderazione. 

A proposito della tropadina. abhi~mo detto 
che non . bisogna accingersi alla sua costru­
Ziione senza dispone d.i trasformatori di fire­
q.uenz.a intermedia esattament~e .tarati o senza 
,avere la possibilità di ,effettuare la t.a:ratura di 
quelli costruiti rd1a sè. 

A proposito id!eUa neutrodina abbiamo detto 
che è condizione essenziale per la buona riu.­
sdta di tale ricevitore la disposizione· giusta 
dei oomponenti ,e dei collegamenti. 

A vvi·ene purtroppo che molti dUettanti mon­
tando questi ricevitori vogliono introdurre del­
le modifiche (senza av·erne la capacità neces­
saria) o comunque non si a1teng1onb esatta­
mente ai nostri s1chemi teorici e costmttivL 
E' inutile dire ·che in tale caso non si può 
dar~e colpa a noi :d!el1 mancato funzionamento 
dei loro app3r·eochi. E' ino];tre. strano che 
mentre noi ·ci sforziamo con 1fatic.a e Eacrificio 
di fare tutto un lavoro preparatorio per l id,i­
lettanti questi vogliano crearsi d!e.Jle diffi.coltà 
facendo delle innovazioni per conto loro. 

E' _POi alquanto strano e pur fr·equente il 
fatto di ricev-ere da dUettanti i quali si a~c­
cingono alla costruzione di supereterod'ine o 
neutrodine domande di questo tenore : «come 
potrei sostituire l'antenna :al telaio? )) , << ·come 
posso -aggiungere una valvola a bassa frequen­
Zia? n Viene fatto di chieldersi come mai · a v'endo 
così poca esperienza per fare domande così 
inrgenue questi signori vogliano poi accing~ersi 
alla costruzione di ricevitori così complessi. 

Tutto è facile nella Radìio se si !ha-un 1c;erto 
minimo di comprensione e di pradca ma non 
bisogna creder~e che mettendu soltant~ insi·eme 
dei componenti senza n~ppure prendersi la 
briga d-l s~eguire cer.te prescrizioni si possano 
poi avere dei risultati soddiSifacenti ! 

La Fiera di Milano 
Non sappiamo ancora se potremo in questo 

numero d!ar·e un resoconto completo ·della Mo­
s!ra Radio alla ~i~era dj Milano. Vogliamo qui 
nassumere per mtanto l1a nostra impressione 
al riguardo dd:,endb che, com'era da aspettarsi, 
hanno ~·ssenzialment~e trio~fato i rkevitori tipo 
neutrodma e supereterodma. Degno special­
mente di menzione il d'atto 1c:he specialmen:Ve 
i costruttori Americani e anche nazionali de­
dicano una sempre maggior att-enzione alre­
stetica d eli 'apparecchio che tende ad assumere 
linee dasskhe e ald1 avere il minore numero 
d·i comandi possibile. 
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Quando in breve tempo dopo l' av­
vento deUa radiofonia venne comiPle­
tam·ente saturato il campo di lunghez­
za d'onda da 200 a 700 metri non de­
ve stupire che i dilettanti i quali vole­
vano 1pure compiere esperimenti di 
trasmissione, .abbiano do~uto servirsi 
delle lunghezze d'onda inferiori a 100. 
metri. E' ,interessante constatare nello 
studio della storia della radiofonia che 
proprio al principio le onde ultra-cor.te 
hanno già avuta una importanza pre­
ponder.ante. Così pure Heinrich Hertz 
nei suoi ·esperimenti nell'anno 1887 la­
vorò con onde di circa 6 metri. Anche 
gli altri pionieri nel campo della ra­
diotelegrafia di quel tempo usarono 
onde cortissime. Così 'Righi di Bolo­
gna usò onde di circa 3· cm. (1 .893). 
Lebedew produsse nel 1895 onde di 
0,6 cm., Lampa operò nel 1896 con 
onde di 0,4 cm., .mentre Nichols and 
T ear scesero recentemente sino a l ,8 
mm. 

Tutti questi esperi.menti partirono ' 
dal così detto oscillatore di 1H ·ertz che 
consiste notoriamente di due ·fili dirit­
ti che sono collegati insieme median­
te uno spinterometro a sfere. 

Onde ·elettriche di così piccola lun­
ghezza non hanno :sinora avuto• un'im­
portanza pratica almeno per ciò che 
riguarda il traffico telegra,fico e anco­
ra meno quello telefonico; esse sono 
state prodotte essenzialm·ente in labo­
rator.io e hanno servito essenziahnen­
te per esperiiP;enti scientifici. Le an­
t.enne per tali esperimenti costituisco­
no complessi straordinariamente pic­
coli. Tralasciando · sovente anche le 
sfer·e, si sono u'sati piccoli 'fili di pla­
tino. Naturalmente non si sono potu­
te produrre grandi energie poichè i fi­
li hruciavano già con intensità di cor­
r·ent.e relativamente piccole. 

Sarebbero ancora da menzionare gli 
esperimenti di A. GlagolewaArkadie­
wa {Zeitschrift f. P'hys. 24, 1924 - 153.) 
M',. Lewitsky (Phys. Zeitsohrift, 25, 
1924 - 1 07) che usarono come os·ciUa­
tori o limatura di ferro o pallini da 
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caccia. Causa il gran numero di inter­
valli spinterometrici immersi nell'olio 
si verifica una radiazione corpuscolare . 
Come antenne non vengono più usati 
fili. Per mezzo di interferometri e cop­
pie termoelettriche vennero constatate 
lunghezze d'onda sino a O, 129 mm. co­
sicchè si è pervenuti nel campo dei 
raggi calorici lunghi (vedi ricerche di 
Ruhens und v. Beyer, Relaz:ioni delle 
sedute della Kgl. Preuss. Akademie 
d. Wissenschaft.en. 1911, 666). 

Mentre le onde corte fino a circa 
l mm. (E. C. Southworth) sono onde 
persistenti, quelle prodotte co'i metodi 
sinora citati sono smorzate. 

Attualmente le grandi stazioni desti­
nate al traffico commerciale funziona­
no con lunghezze d'onda di l O mila a 
18 mila m,etri, perchè per mezzo di es­
se è possibile applicando grandi po­
tenze ottenere grandi portate in qua­
lunque momento• del giorno con piena 
sicurezza di traffi·co. Solo da poco tem­
po si è iniz·iato un traf·fico telegra.fico 
pr:atico alle massim.e distanze con on­
de corte e relativamente piccole po­
tenze, dopo che nel campo sperimen­
tale dilettantistico SI erano ottenuti 
buoni risultati . 

S.i deve ascrivere a dilettanti ameri­
cani e più tardi inglesi il merito di aver 
spianata la via alle onde corte. l pri­
mi risultati noti circa la loro portata 
causarono stupefaziÒne. Furono rite­
nuti impossibili e quand'anche si cre­
dettero veri, si ritenne generalmente 
che ·essi potessero .essere dei record 
dovuti al caso e a speci.alissime con­
dizioni. Le informazioni successioe che 
furono qualitatioalmente e quantitaJtioar 
mente sempre migliori, resero final­
mente evidente in quale vasta1 misura 
la tecnica di trasmissione era progre­
dita in America, gra1zie alla grande par­
tecipazione che i dilettanti aV'eoano 
preso al suo soilup,po. 

Circa i diversi circuiti per trasmis­
sione e rÌc·ezione sono stati pubblicati 
numero:si articoli nelle più note riviste 
tecniche ed è stata pure più volte toc-

cata la questione delle antenne, ma u­
no studio ~completo di queste ultime 
non è sinora stato fatto. Gli esperi­
m·enti finora compiuti sulle onde corte 
non hanno finora r·eso evidente quale 
forma d'antenna sia la più adatta in 
un dato caso. Se in seguito parleremo 
delle antenne per onde corte, ciò av­
verrà essenzialmente alTo scopo di at­
tirar.e l'attenzione dei di1ettanti special~ 
mente su questo punto e di spronarli 
a un lavol"o più intenso affinchè si pos­
sano avere presto informazioni pr·ecise 
al riguardo. A tale compito nori sono 
soltanto chiamati i poss·essori di sta~ 
zioni trasmettenti, ma anzi e in mag­
gior misura, i costruttori di ricevitori a 
onde col"te dovrebbero mettersi al la~ 
voro ·e compier-e le loro osserv:azioni 
ai loro posti, affinchè dal maggior nu­
mero possibile di informazioni si pos­
sa ricavare una chiara visione della si­
tuazione. 

Nell'introduzione è stato detto che 
con l'uso di onde più lunghe fu possi­
bile aumentare la portata coll'aumen­
tare la potenza di trasmissione e che 
l'uso delle onde corte perm.ette di rag­
giungere le stesse portate con una po­
tenza molto più piccola. Ciò non ri­
sulta senz' altro chiaro e deve quindi 
essere brevemente spiegato. Notoria­
mente dell'energia consumata nella 
stazione trasmettelllte viene solo irra­
diata una parte nello spazio in forma 
di onde elettromagnetiche. Un'altra 
part·e viene trasform[ata nella resisten­
za dei fil!i e del collegamento di terra 
in calor·e e rappresenta quindi una per­
dita indesiderabile e d·eve ·essere tra­
scurata nella nostra considerazione. 
La grandezza della parte irradiata util­
mente viene caratterizzata generai~ 
ment·e per mezzo della resistenza di 
radiazione : tanto maggiore questa è 
in una antenna, tanto più gr,ande è -la 
portata del trasmettitore, rispettiva~ 
mente l'intensità di ricezione in un da~ 
to luog:o. 

{Continuai). 
dipl. ing . prof. K. Riemenschneider. 

Mf:Tf\LLUM KREMENEZKY - è la valvola che 
possiede · la più grande elasticità 
nelle caratteristiche di alimentazione 

M. ZAMBURLINI & C. 

~IL.ANO R01VlA G:ENOV" A NAPOLI 
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BAL TIC 
p, .. 

che con · I a forma più -raz'ionalè _ 

ne realizz~ . gli ul fimi principi 

BAL!TIC 
QUESTA -MARCA E QUESTO NOME SIGNIFICANO: 

l 

DOPPIA SENSIBILITA, • ROBUSTEZZA 
DURATA· PERFEZIONE 

C.A T ALOGO GENERALE 
CATALOGO DESCRITTIVO BALTIC 
GRATIS A RICHIESTA 

M. -ZAMBUALINI & C~ 
MILANO (18) 

17, VIA LAZZARETTO·, 17 

- GENOVA, Via degli Archi, 4r - ROMA, Via S. Marco, 24 - NAPOLI, Via Medina, 72 

~~~::~~~~ 
c w .__.... ....... --- ~ ....__..~---~ - ----- --



II . lL RADlO . GIORNALE 

r0JIIIf'fiiiiii11UHUIIIIIIIIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJIII\IIIIIIII111111111111111111111111111111UI!IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIHIIIIIIIIIIIfllllltlllll~ l- . - : .· . l 
- ~ ~ i . . • • l 

~=-==== Società Anonima Fabbricazione Apparecchi Radidlon!ci · ;==-==_--
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VIALE LUIGI MAl NO, 20 .. . Telef. 23-967 . VI~ • SA C CARDI, 31 i Telef. 22-812 

;a ~~ 

~ ~ 
l Fornitrice: R. MARINA R. AERONA-qTICA ·l 
l e principali Case Costruttrici Apparecchi RT Italiane ·ed Estere i 
= = ~ 5 
= = l L' altoparlante p U R E Z Z A D l V O (E ! 
~ tipo . " Grande . ~ ! concerto, per GRANDE RENDil4ENTO i 
= . la sua grande = s ~ 
~ potenz~, purez= - ~ 

! za ed eleganza i 
i onora l' Indu· ~~ i l stria Italiana ../t . ~ 
! l • • • , l 
= = l ll~successo della FIERA di MILANO i 
l · nel padiglione Apparecchi RadiofOnici è stàto dato i 
5 § 

~ dalle trasmissioni fatte con Apparecchi Italiani mu- ~ l niti dei nuovi tipi di Altoparlanti SAFAR che sono l 
i stati Unanimamente giudicati i migliori del mondo i 

i La cuffia '' STELLA , ormai · popolare per il suo ottimo rendimento è l 
~ stata portata al prezzo di L. 42·- mentre la "SUPE~ SAFAR, ~ 
; brevettata in tutto il mondo per la sua speciale costruZione e per la i 
~ sua massima potenza costa L . . 60·- ~· l Domandare i nuovi listini con prezzi r~assati all'ufficio di Amm~nistrazione l. 
~ i . ~ 

1 fili Altoparlanti .. nfAR .. 1ono anai appremti all'mero dove vengono largamente e!portati ! 
= l . = = ' -
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In questo articolo ci prefiggiamo co­
me scopo quello d-i spiegare - in modo 
el-ementar-e il signi•ficato delle caratte­
ristiche della valvola termoionica e di 
d'are qualche utile consiglio circa la 
loro scelta. Per poter fare ciò è però 
necessario considerare dapprima la co­
struzione e il funzionam-ento della val-
vola. . . 

Un ricevitor-e consiste generalm-ente 
di valvole amplificatrici ad alta he­
qùenza, di una valvola rivelatrice e di 
valvole am\I)lificatrici à bassa frequen­
zà. Esso dev;e, per quanto riguarda il 
compito ris-erv·ato ·alle valv.ole, ampli..: 
ficare .senza deformarle le correnti de­
bolissime · ad alta frequenza· prodotte 
nel circuito · di aereo ·dalle onde in ar­
rivo, deve ·raddrizzare tali correnti ad 
alta -1frequenza e cioè trasformarle . in 
c~renti pulsanti a bassa frequenza e 
infine ampJi,fioare queste correnti . a 
bassa frequenza per fa:r funzionare la 
cuffia o l'altoparlante . . 

Com'·è noto le valvole consistono di . 
bulbi di vetro, _nei quali .è fatto il yuo­
to, contenenti 3 organi -ess-enziali per il 
funzionamento e cioè : il cO:sidetto fi­
lamento che viene reso incandéscente 
mediante il passaggio di corr·ente, in­
torno a questo una spìtale di· filo chia­
mata griglia e · infine intomo a questa 
un tubo metallico chia-mato placca. 
Quando il ,filamento viene reso incan­
descente mercè -il suo collegam.ento a 
una batteria di accensione, esso emet­
te piccolissime particell.e di elettricità 
di- carica negativa chiamate ·elettroni. 
Gli elettroni .. formano come una nuvo­
la intorno al filamento e solo quando 
la placca è coUegata col pqlo positivo 
e il filam-ento col polo negativo di u­
na batteria anodica, queste particeUe 
elettriche · s·i lanciano con v-elocità e­
norme verso la · placca. Attraverso il 
vuoto della valvola scorre una corren­
te elettronica la cui forza di propul­
siOne è data dalla - batteria anodica. 

e il loro significato 
Nel passaggio dal ·filamento alla plac­

:ca gli elettroni debbono passare attra­
verso i fili de!l.a griglia. Se questa ha 
rispetto al filamento una tensione, que­
sta determina quantitativamente il pas­
saggio di -elettroni alla placca. Se la 
griglia è fort.emente negativa nessun e­
lettrone potrà raggiungere la placca 
se essa è poco negativa o leggermen­
te positiva rispetto al filamento gli e­
lettroni possono raggiungere la placca 
attrav·erso -essa. Se invece la griglia ha 
tensioni \t'rOIPPO positive, essa sottrae 
un certo n'Uirnero di elettroni alla cor­
r-ent-e elettronica che tende a raggiun­
gere la placca. Se la griglia ha una 
tensione oscillante, vi sarà pure una 
corrente corriE.pondentemente oscillan-
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te dal filamento alla. placca, ·si avrà 
cioè una corrent-e anodica oscillante. 

La ·· rappr-e·s-entazione grafica · di , que­
sti ·fenomeni ci dà la caratteristica del­
la valvola. Se consi-derÌamo una tale 
caratteristica rappresentata nella figu~ 
ra· 1 v-ediamo che sulla linea orizzon­
tale SOnO r1iportate in v :olt le t•ensioni 
di griglia, a destra dello zero ·le positi­
·v.e, a sinistra le negative. Verticalmen­
te sono riportati i valori della corrente 
-elettronica dal filamento alla placca 
(conente di placca) e i valori élella cor­
rente dal filamento alla griglia {corr-ente 
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di griglia) misurati In ,Milliamper·e. M:e­
diante opportune misurazioni si ricava 
il valore della corr-ent·e di placca e di 
griglia per ogni valore della tensione 
di griglia rispetto al filamento e por­
tando tutti questi valori sul grafico si 
ottengono due curve: una la curva p 
che rappres-enta l'andam-ento della 
corrente di placca, l'altra la curva g 
che rappres.enta la corrente di griglia. 
L.a caratt-eristica p vale però 1solo per 
una data tensione di p1acca. Per una 
tensione maggiore o minore di . placca 
tutta la curva vi'ene . spostata rispetti­
vamente a sinistra o a destra. Da que­
sta caratteristica si vede che nel -no­
stro caso quando la griglia ha una 
tensione negativa di -4 Volt, non scor­
're alcuna corr-ente elettronica dal fila­
mento alla plac_ca . . Solo- qua~do la 
tensione . di griglia diventa meno ~eg:a­
tiva vi è un passaggio di e:orr-e:nte elet- · 
·tronica. Se si ·aumenta la tensione di 
griglia da -4 v·erso valori positivi, la · 
corrente anodica continua ad aumenta­
re ma, a una d<;~.ta tensione positiva 
·1' aumento diminuisce e infine. la cor­
.rent-e anodica rimane costan~e o ·qua-
si. Log:icament·e . si potrebbe pensare 

·che la corr·ente anodica debb.a con­
;tinuare .. ad aumentare coll'aumentare 
della tensione di griglia : se ciò non 

: ~vviene lo si deve in primo luogo al 
'fatto che ad . ogni . temperat~ra del fì­
.lamento , corrisponde u~ li1mite . massi-
mo di em:issione {la corr:ente di sa­
turazione~ ed in secondo luogo al fat~ 
, to che diventando la griglia: sempre 
più positiva, gli elettroni vengono at­
tratti · dalla griglia invec-e d{ :ra,ggiun­
gere la 'placca, . dando ' perciò luogo a 
una corrente :elettronica di griglia. 
Questa corrente di grigfia .è un grave 
:inconveniente nel processo di ·· all11P·lifi­
cazione -e ciò non tanto perohè esso· 
sottra-e una certa quantità di · -elettroni 
alla corrente di ·pla-cca ma essènzial- · 
m-ente perchè essa provoca impulsi dì 
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corrente ~ocivi nei circuiti della valvo­
la cosicchè si verificano dell.e distorsio­
ni disturbanti nella riproduzione dei 
suoni. Perciò è molto importante spe­
cialmente nel caso di trasformatori in­
t·ervalvolari ad alto rapporto• di trasfor­
mazione in cui il secondario ha un 'altà 
resist·enza, , far-e funzionare la valvola 
nei punti della caratteristica in cui la 
corrente di griglia è nulla. 

Considerando la caratteristica p ve­
diamo che essa è curva nel punto in 
cui tocca r ascissa. Ciò significa che in 
quel tratto a variazioni uguali della 
tensione di griglia non cmrispondono 

. var.iazioni uguali della éorr·ente di plac­
ca. Quindi una variazione di tensione 
di griglia nel tratto curvo della caratte-

nsbca provocherebbe una variazione 
della corrent·e anodica la quale non sa­
rebbe più la riproduzione fedele della 
variazione di tensione di griglia ·e sa­
rebbe perciq deformata. Viceversa nel 
tratto diritto della caratteristica a ogni 
va.riazione della tensione di griglia cor­
r;sponde una variazione della corrente 
di placca che è una riproduzione del-

la prim1a -esente da deformazioni. Da 
questa considerazione risulta che una 
valvola funziona senza deformazione 
solo nel tratto diritto della caratteristi­
ca, · dunque nel nostro caso da -~ a 
zero Volt. Le valvole usat·e per ampli­
ficazione devono anzitutto amplificare 
senza deformazione e perciò la carat­
teristica di tali vahrole aeve avere un 
tratto diritto~ Quanto p 'iù l'Uilgo è que­
sto tratto diritto a parità di scala, tan­
to migliore è quatitativa.mente la val- -
vola come anl(I)lificatrice. 

Scegliendo tensioni adatte di ~griglia 
e · di placca si può sempre ottenere 
che la valvola funzioni senza deforma­
zione, cioè sùl tratto diritto della sua 
caratteristica. - .Perciò nel caso di val­
vole ampli1ficatrici specialmente nel 
caso della bassa frequenza ove si han­
no ampie Variazioni della ten:sione di 
grigli·a è necessario poter regolar·e la 
tensione di griglia e portarla al giusto 
valore per mezzo di una batteri·a appo­
sita. Contemporaneamente però occorre 
lavorare nel tratto della caratt.eristica 
in cui la conente di grigfìa è zero e da 
ciò risulta la necessità che il tratto di-

ritto della caratteristica si trovi a si­
nistra dello zero della tensione di gri­
glia giacchè a destra d~lÌo zero e cioè 
per valori positivi della tensione di 
griglia si avrebbe certam·ente una cor­
r-ent·e di griglia. QUiesta condizione vie­
ne soddisfatta mediante la costruzion-e 
adatta della valvola e questa eondizio- ~ 
ne tè una delle qualità essenziali della 
valvola. La batteria per la t·ensione­
base di griglia deve naturalmente esse­
re collegata in modo che il polo nega­
tivo risulti VerSOI la griglia . .Il valor-e di 
tale tensione varia a seconda del tipo 

IL RADIO GIORNALE 

di valvola e della tensione anodica da 
1,5 a 20 Volt. 

Abbiamo sinora considerata . l'ampli­
ficazione dal punto di vista qualitativo, 
vogliamo ora considerarla dal punto di 
vista quantitativo che è pure importan­
te. Supponiamo che in una certa val­
vola ctll.a variazione di un Volt nella 
tensione di griglia corrisponda una va­
riazione di corrente anodica di O. 5 
mA. mentre in -un'altra valvola la va­
:riazione corrÌ:~ipondente di corrente a­
nodica è di un mA : è chiaro che la 
seconda valvola ampli1fica ·in modo più 
efficace della prima. Un crit·erio per la 
amplificazione della valvola è dunque 
dato dalla rpe:Q.denza della caratteristi­
ca p che si ottiene misurando la varia­
zione di corrente di placca per la va­
riazione di un Volt della corrente di 
griglia sul tratto rettilineo della carat­
teristica. La pendenza viene quindi e­
spressa in mA di corrent·e anodica per 
Volt di corr-ente di griglia. 

L'uso delle valvole come rivelatrici 
ossia per il raddrizzamento delle- cor­
renti oscillanti ad alta frequenza ·av­
vi·ene generalmente coll'inserire tra gri­
glia e filamento un condensatore shun­
tato da un'alta r·esistenza Ohmica. La 
funzione rivelatrice della valv10la di­
pende ·es~enzialmente dai valori della 
capacità e della resistenza, e dalla ten­
sione-base aip'plicata alla griglia. Per 
la riv·elazione basta una ba:ssa emis­

·sione di 3 a 5 mA. Generalmente la ri-
velazione si ottiene meglio con tensio­
ni anodiche più basse di quelle neces­
sarie per l'amplificazione e perciò è 
conveniente nei. ricevitori provvedere 
:un serrafì.lo speciale per la tensione di 
placca da dar-e alla valvola rivelatrice. 

Una importante 'caraUeristica della 
valvola è la cif.ra che indica la .sua e­
missione in mA. Con ciò si intende la 
corrente che scorre dal filamento alla 
placca, collegando insi-eme griglia e 
placca e applicando alla placca una 
tensione di saturazione. Per quest"ulti­
ma si intende la tensione alla quale 
tutti gli elettroni emessi dal ·filamento 
a una data temlPeratura raggiungono la 
placca da.ndo così luogo alla corrente 
di saturazione. 

Corrente di 
saturazione 

mA 

~ a trasformatore S- 10 1
· 

Amplif. AF 
5 · a resistenza - IO 

Rivelazione 5 - IO 

~ a trasformatore Clrca IO 
Amplif. BF ' 

a resistenza 5 - IO 

Amplificazione di potenza 30- 100 

La corrente anodica media della val­
vola durante il suo funzionamento 
normale è però minor·e della corrente 
di emissione o corrente di saturazi·O.ne 
e cioè soltanto circa 1/3 di quest~. 

Un ultimo criterio importante è quel­
lo dell'intraeffetto (in . tedesco Durch­
gritf). Esso det.ermina in certo qual 
modo la possibilità di passaggio attra­
verso la griglia per gli elettroni ossia la 
influenza della tensione anodica . attra­
veil'so la griglia sulla ·emissione elettro­
nica del fj.lamento. L'intraeff·etto espri­
m-e il rappo·rto tra la variazione della 
tensione di griglia e la variazione della 
tensione di placca che producono en­
trambe una stessa variazione della cor­
rente anodica. 

Se per esem(pio alf aumento di l 
Volt della tensione di griglia corri­
sponde un aumento della corrente di 
·placca uguale a quello che si avl"ebbe 
·aumentando la. tensione di placca di 
1 O. Volt, si dice che la valvola ha un 
,ritraeffetto . di 1/1 O cioè del · 10%. La 

grq.ndezza di questo valore .è di gran­
de importanza sul grado di amplifica­
zione di una valvola e cioè l' ampli·fi­
cazione di tensione della valvola è 
tanto più grande quanto più -piccolo è 
l' int.ra·effetto ·e viceversa. Il reciproco 
dell'intraeffetto vi.ene perciò chiamato 
coefficiente di ampli1fì.cazione. 

Altro criterio importante è la resi­
stenza· int·erna della valvola che è u­
guale al r·eciproco della pendenza ·e 
dell'intradfetto~ Esso va tenuto in con­
siderazione nella costruzione dei rite­
vitori inquantochè per poter raggimi­
g·ere un buon rendimento occone 
che gli elementi . ins·e.riti nel circuito di 
placca della valvola, siano es:si trasfor­
-matori a bassa o ad alta frequenza, 
circuiti oscillanti, avvolgimenti di cuf­
fie o altoparlanti ecc.), · abbiano una 
impedenza uguale alla resistenza inter­
na della valvola. 

In via generale possiamo dire quindi 
che i valori delle diverse èaratteristiche 
per I.e singole funzioni delle valvole 
debbono essere all'incirca le seguenti : 

Coet+. di Pendenza Resistenza interna 
·-amplificazione mA/Volt n 

c1rca 10 circa 0.4 circa 25 .000 

cuca 15 circa 0.35 circa 45.000 

circa l O e meno circa 0.4 circa 25.000 

circa 5 circa 0.5 circa 1 O .000 

c1rca 15 circa 0.35 circa 45.000 

circa 5 circa 1.0 c1rca 5.000 
Per le valvole oscillatrici è conveniente una forte pendenza e una elevata corrente di saturazione. 

E. M. 
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Dà. lett·ere ricevute da alcuni dilet­

tanti ci siamo formata la convinzione 
che sia opportuno dare ancora qualche 
consiglio a coloro i quali si accingono 
a montare una tropadina. 

Anzitutto qualche schiarimento sul 
t.elaio da noi descritto nel ·numero di 
Marzo. La fig. 1 mostra ohiar~mente 
la sua costruzione. L'avvolgimento per 
onde medie .è costituito da 15 spire su 
lato di 50 cm. distanziate di 1 O mm. 

2.0 

l 

L'avvolgimento · pelr onde lunghe vie~ ! 
ne eff.ettuato com 'è ·ben chiaro nella ! l 
figura in modo che il piano deHe sue ' 
spire risulta · verticale a quello dell' av­
volgimento per onde medie .e al suolo. 
Esso è costituito di 1 00 spire dist-anzia~ 
te .di 3 mm. Lo scopo ,di fare questi 
due avvolgimenti in modo che il pia~ ! 
no delle loro spire risulti perpendico- 1 

lare è quello di ridui'ITe a un minimo 
l' accoppia:mento tra i due avvolgimen~ 
ti. Com·e filo può servire ottimamente , 
il 05-2 cotone per ambedue gli avvol~ 
gimenti . 

. Molti dilettanti chi~dono se non con~ ; 
viene usar·e la tropadina con anten- 1 
na invece che con t.elaio. Possiamo ri~ _i 

spondere r.ecisam·ente di no poichè la :; 
prima valvola della tropadina ha sola~ . 
mente funz~one di variat~ice di fre~ : 
quenza dei segnali ricevuti ·e non già 
di ampJi.ficatrice. La funzione di am~ 
plificazione è compito· ·esclusivo dello 
ampli•ficatore di ~requenza intermedia 
il quale per dar:e la massima a.mplifi~ 

BALTIC 
MATERIALE RADIO A MINIMA PERDITA 

fL RÀDIÒ GlORNAL~ 

Il c str Zl ne 
· cazwne deve essere rigorosamente ta­
rato. 

Ecco ora alcuni dati per poter giu~ 
dicar:e se una tropadina funziona bene 
o m.eno. 

1) PortandO. la presa mobile del po­
tenziometro dell'amplificatore di fre­
quenza interm.edia v·erso il negativo 
della batteria di accensione si deve ot­
tenere rinnescamento delle oscillazio~ 
ni nell'amplificatore di frequenza in-

ONDE LUN~HE 
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term·edia (a meno che - · ciò che però 
è .relativamente raro - esso non sia 
·neutrodinizzato}. L'innescamento delle 
oscillazioni si manifesta col solito clic 
ben noto a chiunque abbia un po' di 
pratica colla radioricezione . Se l' inne~ 
scam.ento non ha luogo, ciò signi1fica 
generalmente che i circuiti non sorto 
tutti t arati alla ste~sa lunghezza d' on­
da oppure che qualche trasformatore 
è interrotto, ciò che si può facilmen~ 
te constatare con .un provaci~Tcuiti. 

2) Facendo innescare le oscillazioni 
nel i; ampli·ficatore di frequenza inter~ 
media, se la prima valvola oscilla, va~ 
riando il condensatore dell'oscillatore si 
deve sentire una quantità di fischi di 
nota variabile analoghi a quelli che si 
sentono girando il condensatore di un 
apparecchio ~ricevente mentr·e oscilla. 
Se ciò non :si verifica ciò significa sem~ 
plicemente che la prima valvola non 
oscilla e in tal caso la ricezio~·e è na~ 
turalmente impossibile. In tale even~ 
tualità occ~rre quindi verificare il col~ 
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Il tr 
legamento della valvola osciUatrice, 
provare ad invertire gli attacchi della 
bobina di reazione oppur·e, se l' oscil~ 
latore è costituito da un variocoupler, 
girare il rotor sino ad avere l 'innesca~ 
ment~ delle oscillazioni. 

3) Disinnescando le, oscillazioni del­
l' amplificatore di frequénza intermedia 
·e r-egolando il potenziòm·etro in manie~ 
ra da essere in prossimità del · punto di 
innescamento, girando molto lenta~ 
mente il condensator.e variabile del te~ 
laio per ogni posizione del condensa~ 
tore variabile dell'oscillatore, deve es­
ser·e possibile udire i fruscii e 1 segna­
li deUe stazioni. 

E' bene dire che non deve meravi­
gliare se certe stazioni sono in alcune 
sere debolissime. Ciò avviene con qua­
lunque tipo di ric-evitore poiohè rin­
tensità delle stazioni varia in ampie 
proporzioni da sera a sera. Se !però la 
ricezione fosse debole per tutte le sta~ 
zioni, ciò signi.fica che il rendimento 
dell'amplificatore di frequenza inter­
media è scarso e SélJTà quindi opportu­
na una nuova taratura e messa a pun~ 
to dei suoi circuiti. 

Un inconveniente che p~Ò accadere 
nella costruzione di una tropadina è 
quello di un ·fischio o stridore continuo 
di nota costante molto disturbante che 
si verifica di pr8ferenza in corrispon­
denza delle graduazioni più basse dei 
condensatori. Tale disturbo è dovuto a 
un eccesso . di reazione nella prima val­
vola e può essere -eliminato o dimi­
nuendo l'accoppiamento tra bobina di 
griglia e bobina di reazione dell' oscil­
latore, oppure diminuendo il numero 
di spire della bobina di reazione. Que~ 
sto inconveniente può anche esser·e in 
parte eliminato diminuendo la ;r:esi­
stenza che si trova im>erita tra circuito 
di griglia della prima valvola e la bat­
t·eria di accensione. E' sempre bene 
prov·are div·erse resistenze di silite da 
l /2 megohm a un megohm giacchè tali 
r-esistenze hanno sov·ente valori molto 
differ·enti da quelli segnati. 

Anche col variare il tipo della prim·a 
valvola si può ottenere un migliora~ 
mento notevole. 

La tropadina è un ricevitore di gran­
de rendimento e di grande socldisfa~ 
zione, ma è un po' come una automo­
bile che va ben studiata ·e ben cono­
sciuta per poterne attenerne tutto il 
rendim.ento possibile. Dorian. 

La più armonica fusione 
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Daremo qui brevemente alcune note riguar- l 

danti il materiale esposto quest'anno nel re- · 
parto Radio della Fiera di Milano. La maggior 

La Ditta ((Accumulatori ·0. H~ M. Tor.i­
no », Via Palmieri, 2, ha esposto BaUer.ie 
anodiche ad Accumulatori nei tipi : 
20 T.S.F. 40 Volts . parte de·i dati ci è stata fornita dalle ditte: 

espositrici. 

La· Ditta Angelo Fan ton d:i Vic·enza espo­
neva -~ .Siuoi alimentatori di ,placc.a e eli fUa-

. metnto con 'corrente alternata. Per quanto ri­
guarda gli alimentato-fii di 1placca dil costruHore 
è ·partito da11 conoetto tecnico che pure es­
sendo tu_tti costruì ti sec01nd\o lo stesSJO princi­
pio, debbono ess•ere :aid!attati ai diversi tipi di 
Circuiti rioeventi. La TI0\7ità più inter·essante 

è quella degli -alimentatori · di filamento, co­
struiti sul pri:nci,pio della coppia termoelettrka, 

, !1ella qual~ l''iner~ia ·oaUori:ca ·compoosa le even­
tuali irregolarità della corrent•e ahern.ata della 
ret·e urbana. 

Il sig. · Fan-ton d ha -1inoltre .parlato di un'a;l­
tra intef'essante a:ppHcaziollle che forse d sarà 
dato ved·ere alla prossima Fiera Campionaria 
di Padova~ - · ·- · · 

La Fa_bbrica Àccu:mulatori Hensemberger 
ha - esposto tin ·campionario dei suoi tipi di 
Accumulatori per Radio, con ·elementi in re­
cipiente d ',ebanite, in vetro ed .in oelluloide, 
con e senza cassette. 

La Fabbrica Hensemberger è stata la prima 
Casa in Italia che, al diffonr.:!Jersi della Ra­
dio , ha approntato, grazie ai suoi tùezzl, una 
infinità straordinaria di tipi (circa 300), che, 
sia p·er le dimensioni che .per Je capacità ri­
èhi·este, sono atti a soddisfar-e a quaisiasi esi.­
genza dei Radio.amatori. 

La Fabbrica Hensemberger può ·essere sod­
dis,fatta nel constatar-e che i suai sforzi sono 
stati coronati td:a) più roseo successo, inquan­
tochè la sua fama si è diffusa .anche in questo 
campo, incontrando il pieno favore. 

Attualmente la Faibbrica Hensemberger for­
nisce la gran parte delle Case -costruttrici di 
Appar·e-cchi, e i Rappresentanti, mentre non 
si contano le innumer-evoli richieste dei Ra­
dk amatori. 

Molta ammirata e prenotata ,la nuova e gra­
ziosa batteria -.anodica d 'accumulatori, montata 
in cassetta lucida ·con coperchio. 

*** 

30 )) 60 )) 
40 )) 80 )) 
50 )) 100 ')) 
60 )) 120 )) 
40 S. 80 volts; economica, senza cassetta 
con presa spostabil-e di 2 in 2 volts . 

Tali batterie anodiche sono speci.alment·e di 
'· grande importanza nel· caso idi alimentazio­

ne di appare·cchi a gran numero di valvole 
come la supereterodina, neutrodina, ecc., e 
sono di costruzione ottima e di funzionamento 
sicuro. 

LaPhilips Radio ha presentato quest'anno 
una larga espos·izione di tuHi i t1pi di va~lvole 
normali e miniwatt nonchè dei ·ra!dtdrizzatori 
el-ettronici per la carica di acoumudato.fi. 

Accanto a tutti i tipi di valvole riceventi 
che desciver-emo !Più sotto, figurava l 'estesa 
gamma dei triodi trasmittenti dal tipo di 10 
watt al triodo ad anodo este·rno .raffreddato 
con circolazione d'acqua e capace di !dJssipare 
alla placca ben 35 KW. 

Fra i .triodi riceventi, oìltr,e i ti.pJ nor-mali 
E. e D. 2 orma.i not.i ai dilettanti italiani, 
figuravano i seguenti, tutti oon consumo al 
filamento di O, 06 amp. per i tipi di alta e 
bassa frequenza •e O, lO .amp. 'per i Ì'Ì;pi di alto­
r.ariante: ' 
Serie per accensione ad l volt (p.ila a secco) : 

tipo A 109 per aHa e bassa freqtiJenza e 
detector-reostato da adoperar-e 12 a 20 ohm; 

tipo B 105 p.er altoparlante-reostato da 
adoperare 8 a 15 ohm. 
Serie per accensione a 2 volt (!Un elemento 

di a-ccumullator:e o -pi'le a secco) : 
tipo A 209 rper alta e bassa frequenza e 

d'etector-r-eos,tato da adoperare 12 a 20 ohm; 
tipo B 205 per altoparUante, r·eostato da 

adoperare 8 a 15 ohm. 
Serie per accensione a 4 volt (un ~elemento 

dii accumulatori o pile a secco) : 
tipo A 410 per alta .e bassa frequenza ·e 

detector-r.eosta-to da adoperare 12 a 20 ohm ; 
tipo B 406 per altoparlante, reostato da 

adoperar-e 8 a 15 ohm; 
oppure: 

tipo A 410 per alta Jre.quenza-reostato 
da adoperare 12 a 20 ohm; 

tipo A 409 per bassa frequenza e detec­
tor-r·eostato da adoperare 12 a · 20 ohm; 

tipo B 406 per altoparlante, r·eosta.to idi.R 
adoperare 8 :a 15 ohm. · 

Di notevole importanza il nuovo tipo di rad­
drizzatore el·ettronico Philips per la carica di 
batterie fino a 8 volt con 6 amp. e fino a 
14 volt con 3 :amp. 

I vantaggi di tale r-addrizz.ator.e sono quelli 
del tipo analogo per piccole cariche e già noti 
ai lettori del .Radio Giornale, pr.indpalmente : 

a) Assenza assoluta di controllo e di rego­
lazione; 

l 

La Ditta Rag. A. MigLavacca ha esposto 
nello st.and delle Officine Ga!Ueo di Firenze : 

Altoparlanti Elgevox. 

b) nessun rischio per eventuale oorto cir­
cuito tra i 2 fili che coUe.gano ·i poli della 
batteria. 

· c) s•ilenziosità :dli funzionamento. . 
1 Apparecchio rioevent·e G.a,umont, tipo Ra­

dioseg 5 interamente montato su alluminio 
con bobine interne a commutatori speciali, 
escludenti le spire inutili. 

5 valvole, 2 AF, 1 Delect., 2 BF. 
Le due valvole AF sono montate con tra­

sformatori speciali composte id'i bobine a gab­
pi one a minima perdita, regoLati da apposito 
·commutatore 'e d.a 2 condensatori variabili 
con unico comando. T aratura esatta d'eli 'ap­
parecchio su tutte le stazioni europee.' E ~du-

. de tota.Imente la stazion•e loc.a.!e anche su 
ant-enna. 

Come novità figurava l 'alimentatore xli 
pllacca Phili-ps 1Dhe rappresenta :la r-ealizzazione 
pratica di un problema importantissimo per la 
ricezion-e radiofonka . 

La Ditta Pope ha esposto · dliversi ti,pi d'i 
valvole tra le quali notevoN le Miniwatt a 
vuoto assoluto (tipo PR 32; PR 37 e PR 48) 
e la PR 41 che è il ti1po specia•l'e oome val­
vola di pot-enza per a 'u.Itimo stadio di ampli­
ficazione BF per l 'altoparla111te. Notevoli anche 
i tetrodi PR 6; PR 16; PR 43 'e PR 44. 

La Safar, la ben nota fabbria di cuffie e 
altoparlanti esponeva numeLrosi tipi di sua fab­
bricazione. Tra questi il .riuscitisslimo ti1po 
(( Grandle Conc-erto » Ua cui altezza è di 65 
cm. con :diametro d!eU.a tromba 38 cm. Altri 
tip:i di ahoparlahti presenta;ti da11a Ca::>a sono 
quello (( Tre Stelle >> di uso popolare e di buon 
rend:imento ; à1 Safar (( Gig:ante» alto 200 cm. 
con diametro di tromba di 80 m. e 150 cm. 
di lunghezza costruito appositamente per le 
audizioni alli 'aperto. 

NeJl.e cuffie la Sa1far ha presentato :H tipo 
u Stella >> adatta tanto per :app:are::,chi a cri­
stallo come a valvol'e ·e J1 tipo (l Su1per >> no•te­
vole per praticità e aocuratezza. 

Com 'è noto la Safar f:abbrka e manda per 
tutto il mondo alto,parlanti e cuffie di costru­
zione Italiana. 

La ditta Schnell ha pr-esentato quest'anno 
diverso mat-eriale Seibt tra cui ricevitorf neu­
trodin-1 con bo:bine intercambiabi:li per onde 

da 200 a 3000 e numerosi altoparlanti senza 
imbuto di ·esecuzione metal:lica e in legno, 
questi ultimi artisticamente lavorati e di b-el­
lissimo effetto. 

Inoltre erano eSipO$t·e parecchi·~ cuffi.e _anche 
della Ditta Seibt. 

*** 
La Siemens Soc. An . . esponeva il seguente 

materiale radiofonico Telefunken per radioau­
dizioni circolari. 
- Si notano i due appar·ecchi N eutrodina : Il 
Neutrodina a 5 Valvol·e tipo BE in costru­
zione di ;lusso in mogano con armadio per 
batterie e il nuovissimo Neutrodina , :a 4 Val­
vole tipo RFE 10. Quest'ultimo tipo p-resen­
ta la notevole -caratt·eristica che, pure usando 
l circuito neutrodina dai ben no-ti vantaggi, 
:1a un campo . d'cmçi.a dai 230 ai 1800 m. 
~on un semplic-e commutatore d'onda e che 
~on l 'aggiunta di un condensatore e di una 
bobina il -campo (di'onda può esser·e aumen­
tato dai 150 ai 4000 m. La costruzione da1 
punto di vista meccanico, è assai accurata .e 
superiore a quanto viene in generale praticato 
per apparecchi per il servizio di radioaudi· 
zioni circolari. L 'apparecchio ·ha un aHo gra­
do di selettività e permett.e la ricezione di 
stazioni presentanti una differenza d'onda in­
feriore ai 100 m. dali 'onda del trasmettitore ~Io­
cale pur !durante il funzionamento di detto 
trasmettitore, inoltre facendo uso di valvol-e a 
consumo ridotto, da 2 Volt ·e 0,25 Amp., pre­
senta un fortissimo fattore dì amplificazione. 
Per la ri-cezione del trasmet.titore locale, no­
tasi il ricevitor·e a cristallo RFE 6 col' rela­
tivo amplificatore a bassa freqÙenza RFV 8 
nella . loro caratteristica fortna di apparecchi 
telefonici automatici da ~tavolo . Sono inoltre da 



rimarcarsi i due tipi di ricevitori . Reflex : Te­
lefunkon III/25 e Telefunkon IJI/26. CoJl 'aiu­
to della nota cuffia EH 333 la Telefunken ha 
creato un diffusor.e-altoparlante che permette 
di ottPnere un altisonante ldli notevole · potenza 
e purezza con minimo costo. E' ancora da 
rimarcarsi la ric:ca serie deUe ·Valvole joni­
che Teldunk·en e tra queste· i 'ntiovi tipi RE 
064 ·e RE 154 nonchè _la valvola per grandi 
amplificazìoni RE. ~ 209. · ·- - · ·· · · · · · · .... -- .. 

La Siti ha esposto in un grandioso Stand 
del ~ruppo XVII -'----- Paìd:i~lioni I-strumenti Scien­
tifici - tutto quanto essa pro.duce in fatto di 
material'e Radiotelefonico. 

Dal semplic·e apparecchio a ~cristallo per 
g:Ii us<i familiari .più modiesti si passa agli ap­
parecchi .a l e 2 valvol·e che permettono otti­
ma rk·ez.ione della stazione diffonditrice locale 
pur ·essendo dii costo modlerato ed acoessibili 
alle borse più modeste. 

Speciale per la rkezione della trasmittent•e 
locale è il già ricordato Hpo R 13 che viéne 
fabbricato daJ:la SIT,J in ~e:Iegante mobiletto 
chi•uso, con altoparlante int•erno o per altopar­
,J.ante esterno. Tale a1pparec,chio d:i una s·em­
plioHà estrema non richiedie nè antenna, nè 
qUJadro, ;bastando il semplice innesto ad una 
comune presa di lJUc,e <ellettrica. 

Un sempldce bottoiile comanda la messa in 
funz,ione dl~l 'appar•eochio skchè anche un pro-. 
fano può ·concedersi senza alcuna pre1parazione, 
nè :partkolar·e attenzione, I'audliz,io1ne deHe Io-
cali conferenze, concerti. ecc. . 

· Nel . campo ,più eleviùo · dégUi a,ppare,cchi po­
tenti, ·_che permetto1I11Q. la ri,oezion::e delle raid:io­
trasmissioni ·e·stere .anche ·me1ntr.e funziona la 
stazione locale, la SITI ha •costrUJito 2 tipi 
d'i apparecchi che ~ispondono pi•en3imente alle 
esigeme deHa odierna tecnica radliofonka, rag­
giungendo con una selettività ~estrema, una po­
tenza di ri1c.ezione .in altoparlante. 

I primi - :i ti<pi .neutralizzati, costruiti cioè 
in base al prindpio « neutroddiila >> - sono : 

L'R 11 a 5 vatlvole micro este•me, per aereo, 
con due stadi di A.F. bilanciavi, che funziona 
per un campo d'onda da m. 250 a 650, rice­
vendo così quasi 1a pluralità delle stazioni dif· 
fooditrici europee• 

Il tipo R 14 a 5 valvole micro int·erne, co­
stmHo in mobile ohiuso ·che cons.en,te la >rioe­
ziorue su lunghezze di'onda da 250 a 2000 me­
tri cioè tutte le staz·ioni europee. 

Il II. gruppo di apparecchi di grande po­
tenz-a è costitui_ta dai tipi Superautodina che 
su ;piccoio quadro · rioevono 1in altoparlante con 
potenza selettività e chLarezza. 

Ad e·sso gruppo àppart·engono: 
. Il tipo R. · 12 a 7 valvole mic~o esterne ed 

i:l tipo R. 12 M a 7 va:Jvole mlcro interne 
pure costruito in •elegante mobi'l•e chiuso. 

Oltre a tutti i ti<pi di appar·eochi radio rice­
ventd su destritti ffa SITI espose la sua serie 
di p.arti ~taccate 'P'er la cost-ruzione di appa­
recchi di misura (ondametf'i, ponti di misura, 
di capacità, •ecc~) 'ed 'i vari ti<pi di amp.Jtificatori, 
altoparlanti e oUJffie radiotelefonkhe di sua 
fabbricazione. 

La Società Radio Elettro Meccanica B. 
Biancoli e C. di Bologna, lià 1pre:S1entato que­
st'anno materiale di propr.ia fablbr.icazione ·e 
materiale di rappresentanza, gia·cdhè la Sode­
tà stessa oltr·e che cu1rar·e dJj.rettame:nte la -co­
struzione di appar·ecchi ed acoesso~ii radio, 
rappresenta Ogigi in lt:alia impo~tanti · Case in­
glesi di materiale radio. 

Fra H materiale di prqpria costruzione, 1a 
R. E. M. si è particolarmente aff,enmata que­
st'anno cori un tipo di complesso ric·evente 
a 'lampalda · a circuito neutrodina speciale per 
ricezione oltre i 600 metri di lunghezza d'on­
da ; con un 1complesso ricevent·e monolam:pada 
con il quale si ricevono tutte le stazion:i eu­
ropee e can . un :a.p:pa~eochio a galena per 'la 
ricezione in altosonante della stazione locale. 

Oltre a ciò la R. E. M. ha presentato _ un 
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amplificatore . che consente l 'uso de li' altiso­
nante tanto dopo un cristal:lo che dopo una 
lampada, con l 'impiego di una semplic·e bat­
teria tasc:abiJ;e. 

Inoltre due tipi dli ae.oorpipaato.ri a Verniero, 
una· manopola demoltipJkatrke adattabile a 
qU:alsiasi condensatore, un conlrllensato.re a va­
riazione qtf.adratica, un reo:stato a oapsu.l.a. 

Rappresentante esci usivo p•er l 'lta[ia delle 
Case Inglesi Portable Utilities, Radio Commu­
nication, Radio Instruments e Brandes, la R. 
E. ~· ha quest'anno arr'iochito il suo stand 
di importanti articoli quali : i trasformatori 
Eureka, i trasforma.tori R. I. a sette rappor­
ti indicati 1p.er tutti 100loro che nelle prov·e di­
v·erse di mont1a-ggio haniilo neeessi,tà di dispor­
re di diversi rapporti •di trasformazione, ,j 
condensatori Polar a v·ern.iero, Ue capacità re­
sist·enze Polar, aJ.tisonante Brandola, la serie 
compJ,eta di trasfonmatore, osoHla;tor'e e filtro, 
per il montaggio della sUJperetetodina R. I. 

'~** 

La Ditta Zamburlini ha esposto il materia­
le · Baltic insi·eme a ·queJlo deUe rappresentate 
Devicon, Bretwood, Ingelen, Metallu.m. 

U materiale Baltic è largamente conosciuto 
ed ap,prezzato in tutta Italia da og.ni dilettante 
e costruttore, avendo la c:asa svedese . ra.g­
giunro . una raz'ionale realizzazione dlel princi­
pio delle minime ,pendite, oggi •così applk18to 
in ogni costruzione Radio. 

Con questo marer:ia'le la ditta <fabbrka ap­
parecchi rioeventi d'i ogn:i tipo e 1po•tenza : è 
sta.to pr·ese.ntato il tipo R D a 8 vialvQle, del 
tipo Ultradina, atto a ricevere su telaio ed ÌIIl 
forre altoparlante tutte le stazioni <europee del­
la gamma 250-600 . comp.r·enden.te quasi tutt'e 
J.e st:az.joni dWonditr:ici. 

A scopo d1mostrativo !a ditta ha presentato 
una stazione ;emettente per onde .cortissime 
(40-200), tutta montata con materiale Baltic 
per trasmissione, manerial·e che 'f8lppresenta 
un ramo di speoializzazione ldlella oasa. Questa 
trasmettente funziona dn telegrafila e telefonia 
usando la corr·ente alternata stradale, rettificata 
da due valvole termoioniche e da 'Un fHtro. 

La Casa Z. presentava pure j,J Kit Ultradina 
costituito da un .gmppo di ,quattro trasforma­
tori esattamente tarati e che s:i forniscono al­
I' autocostruttore dii ultradin.a e s:u p·er;eterodina 
allo scopo di flargH sorpassare le d'ifficoHà del­
l 'amp'lificatore a frequenza intermekll:18 da cui 
dipende il successo e la sensibi'lità di questi 
cirouiti . 

Le valvole Metallum (Kremenezky), hanno 
r·iaffermato nei nuovi tipi A 16 •ed A 18, la 
.Joro sensibilità ed eJ,astidtà nelle caratter.isti­
che di 18:limentazionè. 

La ditta ha presentato le aHe r·esistenze di 
grigJ,ia ed anodiche Bretwood, in cui J.e varia­
zioni nOn sono ottenute con contatti striscianti 
su semi-conduttori, ma dal movimento · di un 
piccolo embolo in una Sipeciale composizione 
vischiosa, che ha l1a pwpri·età di ·eliminar·e o­
gni fruscio e 1dli asskurar;e una doke conti­
nuità alle variazioni. 

ALla ·più vada schiera di ap•par:eohi di pro­
pria .costruzione, faceva cornice ·I 'esposizione 
dei nuov.i :altQplar•J.anti S. A. F. A. R., ed lJUO 
stand bleu-arancione di stile futurista. 

La Ditta Zenith per pot·er soddisfare alle 
div•erse esigenie della .. R.adiotecnk.a odierna, 
fabbrica Triodi in otto tipi div·ersi. Tutti sono 
.a consumo ridotto. 

Il Hlamento adoperato, fatto !dii una nuova 
materia brev·ettata, possiede sugli altri il van­
taggio di emettere elettroni in quantità suf­
fidente ad una temperatura relativament·e bas­
sa e di non · perdere il suo pot·ere emissivo 
anche se eccessivamente riscaldato, ·data la 
forte perc·entuale di torio ··· da esso contenuta. 

I triodi Z.enith possono bruciare anche tre 
mila ore senza che la corr·ente anodica .di­
minuisca. Sopportano benissimo un'accensione 
momentan,ea .di 30-50% superior·e aiJa t·ensione 
normale. 

TIPO Z 4 
Tensione d 'accensione 
Corrent·e d 'accensione 
Tensione anodica 
Saturazione 
Pendenza massima 
Coefficiente d'ampi. 
R~esistenza interna 

3,5 Volt. 
0,06 Amp. 
20-60 Volt. 
6-10 M. A. 
0,55 MA/V. 
6-7 
13.000 ohms. 
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Può esser·e · utilizzato sia in alta frequenza 
sia come rivéla<t~ice sia in bassa frequ·enza. 
Funziona benissimo -come amplifiratrice èata 
la sua forte pendenza, e la resistePt..a interna 
piccola p.ermette di adoperarlo con tensione 
anodica bassa. Non è da consigliarsi per g.Ii 
amplificatori a resistenz.e a causa del coeffi­
cient·e d 'amplificazione piccolo. 

TIPO L 4 
Tensione d'accensione 
Corrent·e •d'accensione 
Tensione anodka -
Saturazione 
Pendenza massima 
Coeffidente d 'ampi. 
Resistenza . interna 

3,5 Volt. 
0,06 Amp. 
40-1 00 Vol·t. 
6-10 M. A. 
0,55 MA/V. 
12-13 
23 .000 ohms. 

. Differis-ce dal precedente per il co·efficiente 
d'amplificazione più grande. E' sopr·atutto una 
lampada di alta frequ·enza. Può essere utiliz­
zato sug:ti amplificatori a r•esist.enza, come ri­
velatrice e come eterodina. 

TIPO M 240 
Tensione d' ac·censione 
Corrente d 'aceensione 
Tensione · anodica 
Saturazione 
Pendenza massima 
Coefficiente id'',ampl. 
Resist·enza interna 

1,9 Volt. 
0,4 Amp. 
40-100 VoJt. 
20~30 M. A. 
0,60 MA/V. 
6-7 
12.000 ohms. 

Data · la sua grande emissione è indicato 
per gli apparecchi riceventi potenti. Funziona 
benissimo come ·et·erodina, come bassa fre­
quenza e come ultima lampada. 

TIPO U 440 
Tensione d 'accensione 
Corrente d'accensione 
Tensione anodica 
Saturazione 
Pendenza massima 
Coeffidente d 'ampi. 
Resistenza interna 

3,8 Volt. 
0,4 Amp. 
40-120 Volt. 
40-60 M. A. 
1,0 MA/V. 
5-6 
5000 ohms. 

E' indicato come ultima lampada quando 
si riceve con grande alto-sonante. Può es:.. 
sere uti;Jizzato per la trasmissione . 

TIPO V 
Tensione d ' accensione 
Corr·ent·e d 'accensione, 
Tensione anoldica 
Saturazione 
Pendenza massima 
Coeffidente d 'ampi. 
Resistenza interna 

425 
3,8 Volt. 
0,25 Amp. 
40-100 Volt. 
25-35 M. A.. 
0,8 MA/V. 
8-9 
10.000 ohms. 

Da adoperarsi per l'alta frequenza ·e come 
rivelatri·ce quando /SÌ dispone d(l una .bat­
teria di accensione di grande capacità. Dotato 
di una forte pendenza e di una grande emis­
sione ha un potere /d'i amplificazione grandis­
simo e riproduce i suoni senza deformarli. 

TIPO U 425 
· Tensione d'accensione 

Corrente d 'accensione 
Tensione anodica 
Saturazione 
Pendenza massima 
Coeffidente d 'ani p!. 
Resistenza ·interna 

3,8 Volt. 
0,25 Amp. 

· 40-100 Volt. 
25-35 M. A. 
0,8 MA/V. 
6 
7.000 ohms. 

Analogo a.J precedente V 425, ne differisce 
per il fattore di amplificazione più piccolo.· 
E' indicato per ciò come lampada di bassa 
frequenza 'e oome ultima lampada per alto­
sonante medio. Se si usa con tensioni ano-
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1diche di 80-100 Volt è bene dar·e alla griglia 
una tensione negativa di 3-6 VoH. 

TIPI V 425 ·e U 425 
Tens. d'accensione 4,5-5 Volt 4,5-5 Volt 
Corr. d'accensione 0,25 Amp. 0,25 Amp. 
Tensione anodica 30-120 VoH. 30-120 Volt. 
Saturazione 40-60 MA. 40-60 MA . 
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Pend. massima 1,0 MA/V. 1,0 MA/V. 
Coeff. d'ampi. 8-9 5-6 
Resìst. interna : · · 8.000 ohms. · 5.000 ohms. 

Questi due tipi costruiti specialmente per 
gli apparecchi neutrodina e super·eterodina mo­
derni permettono di ottenere ·cJ.elle audizioni 
della massima potenza e ·Ghiarezza. Sono . messi 

in vendita con lo zoccolo americano, tuttavia 
possono esser'e forniti con zoccolo europeo 
qualora ne venga .fatta richiesta. 

La V 5.25 serve per l 'alta ,frequenza e per 
la detezione e ·1a U 525, con resistenza in­
t·erna più ·piccola, per la bassa frequenza e 
come ultima lampada. 

................................................................. ~·········· .. ···· .. ·· 
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Componenti per neutrodina 
La S. I. T. I. mette in vendita una cas­

setta contenente la s·er.ie di 1pezzi ne:_:,essari p·er 
la costruzione di un ap.pareochio a 4 valvole 
con due stadi di amplificazione in A. F. equi-
librati. · 

Detta . cassett.a è dotata anche del relativo 
schema costruttivo in bas·e al' quale è estre­
mamente facile al :Rmctio Amatore di mettere 
insieme le vade parti ·ottenendo un apparec­
chio di alta selettività. 

Componenti A. B. C . 
. per tropadina e neutrodina 

Man mano che Io studio dei circuiti Radio­
riceventi :appassiona i diJ.ettanti, sempr·e più 
si va· incontro ad esigenze, che non è pos­
sibile appagare data la mancanza sul mercato 
di prodotti veramente risponJdenti sia dal lato 
tecnico costruttivo sia pel prezzo. 

A tanto spera di :av·er ovviato la Casa A. 

l 
B. C. mettendo a 'disposizione della spettabile 

: Cldi:ntela ih suoi., gruppi · p·efr Neutrhodine ·e Tro-· 
pa me, 'c e g1a tanto ' avor·e anno . 'incon­
trato. 

E qui per la conoscenza presenta : 

Trasformatore A.F. - F. I. 

il Trasformatore A F per •tropadine, per­
f·e.ttamente tarato su 3000 m. E' il più sem­
plice, efficace~ rispondente. indisp~ensahiJ.e peJ 

Circuito osclllante A.F. 

montaggio rapido e sicuro del òircuito in que­
stioJl'e. 

il Circuito oscillante sintonizzato per l' ac­
coppiamento in un circuito tropadina, · fra . la 
I. •e II valvola e la IV. e V. 

!(_ Variocoupler. 

il Variocoupler, original·e con pr·esa in­
termedia per la ~eazione sulla I. valvola a 

Neutro trasformatore e condensatore di sintonia. 

mezzo . placca-circuito oscillant·e di gr.igl.ia. . 
La Casa offr·e inoJt.re neutrocondensatori e 

neutrotrasformatori . 

Ab bo n a .tevi tutti al RADIOGIORNALE 
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Come aumentare la selettività di un ricevitore a risonanza 
. ' \ . 

Nei numeri di Marzo e Aprile 1925 
abbiamo spiegata la costruzione e il 
funzionamento di un ricevitore a riso­
nanza a 4 valvole . Questo rioevitore 
che ·è -certamente il più popolare e il 
pm diffuso tra i dilettanti essenzial~ 
mente per la facilità di costruzione e 
di messa a punto pr:esenta però il gra-:­
ve inconveniente di. avere una seletti ~ 
vità molto ·limitata. Tale difetto 'è oggi 
tanto più grav.e inquantochè il nume~ 
ro dei diffus:ori nel campo di lunghez~ 
za d'onda da 250 a 600 metri· è tal~ 
mente aumentato da richiedere per la 
selezione delle diverse stazioni appa~ 
recchi . di una certa selettività. 

Non deve quindi stupire S·e · un'infi­
nità di dilettanti ci scrive chiedendoci 
se sia possibile di trasformare in mo~ 
do semplice e poco costoso un comu~ 
ne r.icevitore a risonanza in un ricevi~ 
tore di uguale facilità di op~razione e 

-I.egata a terra. Ciò serve -a provvedere 
un accoppiamento più lasco tra il cir~ 

la stessa per qualunque · dimensione 
dell'antenna e può quindi ·essere tara~ 

. Fig. 2 

cuito di aereo che contiene ora solo 
poche spire e il circuito di griglia : con 

to in precedenza. Nel circuito di ae~ 
reo è segnato tratteggiato un conden~ 
sator:e fisso di 0,00031 mfd. il quale non 

-+ .,.. 
l 
l 

J---­~+ 

è indispensahil·e, ma può in certi casi 
aum.entare la selettiv1ità. Esso riuscirà 
inoltr-e molto pratico per l'uso · della 
presa di corrente d'illuminazione co·me 
antenna e d'altra parte l'aperiodicità 
dell'aereo favorisce la eliminazione del 
disturbo causato dal ronzio della cor~ 
rente alternata. L 'induttanza di gr.iglia \ 
funziona qui come un trasformato·re . il 
cui primario ·è formato da un quarto 
delle spir.e ed è aperiodico mentr.e ·11 
secondario comprende tutta l'induttan~ 
za e il condensator:e variabile . 

Fig. l 

Il circuito di . placca contiene pure 
un cir.cuito sintonizzato formato da u~ 
n ' induttanza uguale a quella dd cir­
cuito di griglia e da un condensatore 
variabile di 0,0005 mfd . Si noterà però 
che la presa per il polo positivo della 
batteria anodica invece di -essere col ~ 
legata al lato opposto alla placca . è 
collegata a un quarto delle spire a par-

messa .a punto ma di magg10re selet­
tività . 

E' per soddisfar-e tali richieste che 
spiegheremo hrev.emente come ciò sia 
possibile con relativa f-acilità. 

La fìg . l rappresenta il classico 
schema di un ricevitore a risonanza .a 
4 valvole. La -sintonia del . circuito di 
aereo è data da un condensatore e u~ 
na induttanza collegate in serie men~ 
tre la !Placca della valvola amplifica~ 
trioe ad alta frequenza ha un circuito 
sintonizzato. 

Nella fìg . 2 è rappresentato uri cir­
cuito nel quale il circuito ·di griglia 
della valvola amplifìcatrice ·ad alta 
frequenza è costituito da una induttan~ 
za e un condensatore variab.ile in pa~ 
rallelo, mentre l'antenna è inserita in 
un punto medio dell' induttanza di gri~ 
glia -e cioè a circa un quarto delle spi~ 
re partendo dal lato dell'induttanza col ~ 

c1o viene già notevolmente aumentata 
la selettività . del ric-evitore e si ha inol~ 

l 

c,~ 

Fig. 3 

• 

tre il vantaggio che il circuito d i ae~ l tire dal lato della placca. 
r:eo .è totalmente aperiodico per cui la Inoltre la presa IP'er l ' alimentazione 
sintonia def circuito d i griglia r imane della .griglia della valvola succ-essiva 



invece che tra la placca ·e il circuito di 
placca è collegata al lato opposto al~ 
la presa di placca. Anche qui p ossia~ 
mo considerare il circuito di placca co~ 
me un trasformatore il cui primario è 
costituito dalle spire inserite tra la 
placca e la batteria anodica mentre il 
secondario è costituito dal rimanente 
delle spire e dal condensator-e varia­
bile. Anche qui per il fatto che il pri~ 
mario ha un num.ero molto minore di 
spire rispetto al secondario si ha una 
maggior-e sdettività. 

L'induttanza di griglia ·e di placca 
debbono naturalmente essere uguali e 
possono essere le medesime bobine che 
già servono per il circuito a risonanza 
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f,acendo le qpportune pr·ese in quella 
di griglia per la pr·esa di antenna, ·in 
quella di placca per la presa della bat~ 
teria anodica. Tale bobina può essere 
costituita da 55 spire di filo 05~2 coto- · 
ne su dia m. di 70 mm. con presa alla 
1 sa spira. ' 

Questo circuito può essere anche 
trasformato in un circuito neutrodina 
facendo sulla bobina di placca una 
presa a metà e coUegandola attrav·er­
so un condensatore Cn avente all'in-­
circa la stessa capacità come quella 
placca-griglia della valvola al circuito 
di griglia della valvola stessa. In tale 
caso sarà oppbrtuno regolar.e il poten­
ziometro sul negativo della batteria di 

accensione in modo da consentire la 
massima ampl~fìcazione. 

La fìg. 3 mostra uri~altra · ,soluzione 
del proble~a che prese~ta . p·erò i' in­
conveniente di richieder·e l 'avvolgi­
mento di -trasfo'rmatori speciali · tanto 
per il circuito di griglia come per il cir­
cuito di placca. In tal . caso possono 

servir·e i soliti neutrotrasformatori usa­
ti per la cd·tnune n'eutrodina. Anch:e 
qui mettendo il potenziometro sul ne­
gativo .e inserendo un neutroconden~ 
satore Cn ~ possib~le far -funzionar-e la 
prima valvola come . neutrodina. 

E. Montù. 

ELENC STAZIONI I RDINE DI LUN ZA D'ONDA 
~~ ~~ 

""-c:: o 
Nomi-

,:~o 

Lunghezza STAZIONE Nazione Nomi- Tipo $~ Lunghezza STA ~ i I'ON E_ Nazione Tipo ~~ 
d'onda nativo O .:<l d'onda nativo Oo;l 

P;;> - ~> 

Kw. Kw. ----- --- --
25 L'Aja Olanda PCMM dif. - 400 Mosca Russia . -,- -- -
38 Schenectady U. S. A, 2KX dtf. 2.5 400 Valenza : Spagna EAJ14 dif. l 
42 L'Aja Olanda PCUU di f. - 402 Graz Austria - dif. 0.5 

3 Pittshurgh U. S . A. KDKA di f. lO 407 Newcastle G.B 5NO di f. 1.5 
74 Parigi (Petit P a risien) Francia 8ES di f. - 410 MUNSTER Germania - dif. 3 

186 Mont Pellier Francia - dif. - 410 Bordeaux Francia - dif. -
221 Karlstadt - - di f. - 415 Bilbao Spagna EAJ9 dif. l 
233 Kiel Germania - rip. 1.5 418 BRESLAVIA Germania - dif. 10 
241 Stetdno Germania - rip. 1.5 422 Glasgow G. B. 5SC dif. 1.5 
250 Eskilstuna Svezia - di f . 0.25 425 ROMA Italia lRO dif. 12 
250 Anversa Belgio - dif. 0.3 430 Stoccolma Svezia SASA dif. 1.5 
251 Gleiwltz Germania - rip. 1.5 430 Madrid Spagna ' EAJ7 dif. 7 
259 Elberfeld Germania - rip. L5 430 TOLOSA Franc1a - dif. 2 
260 Norrkoping Svezia Sl\'IVV dif. 0.25 430 Reykjavik Islanda - di f. -0.5 
264 BRUXELLES Belgio - di f. 2.5 435 BERNA Svizzera - di f. 6 
265 Jonkoplng Svezia SMZD dif. 0.25 440 Belfast G. B. 2BE dif. 0.7 
270 M almo · Svezia SASC dif. l 446 Stoccarda Germania - dif. 1.5 
273,5 Casse! Germania - rip. 1.5 452 Li p sia GP.rmania - dif. 1.5 
279 Brema Germania - dif. 1.5 455 Bound Brook (New York) U. S. A. -WJZ dif. 50 
280 Lione Francia - rip. 0.5 458 PARIGI (P.T.T.) Francia - dif, 0.5 
280 Tolosa (P.T.T.) Francia - dif. o.5 462 Barcellona Spagna EAJ13 di f. l 
283 Dortmund Germania - dif. 1.5 463 Konigsberg Germania - ' dif. 1.5 
290 Goteborg Svezia SASB dif. l 465 Edimburgo G.B: 2EH dif. 0.25 
290 Salamanca Spagna - dif. - 467 Linkoping - Svezia - r.p. 0.25 
294 Dresda Ger ani a - rip. 1.5 470 Francoforte Germania - ·di f. 1.5 
297 Hannover· Germania - rip. 1.5 470 Radio-N ice Francia - di f. 0.5 
300 Anjou Francia - dif. 0.5 479 Birmingham ·· - G. B, 5IT di f. 1.5 
300 Mont de Marsan Francia - rip. 0.3 480 V arsa via Polonia - dif. 6 
301 Sheffield G. B. Cl!'L rip. 0.25 480 Lione (P.T.T.) Francia - dif. 0.5 
306 Stoke-on-Trent G. B. 6ST rip. 0.2 482 Swansea G. B. 5SX dif. 0.2 
310 Bradford G. B . 2LS rip. 3 485 Monaco Germania - rip. 1.5 
315 Dundee G. B . ~DE rip. 0.2 495 Aberdeen G. B. 2BD dif. 1.~ 
318 Helslngfors Svezia SMXF di f. 0.2 504 BERLINO Germania - dif. lO 
318 Age n Francia - dif. 0.25 513 ZURIGO Svizzera - dif. 1.5 
320 MILANO Italia IMI di f. 6 521 Brunn Ceco-Slov. - di f. 2.5 
321 Leeds G. B. - di f. l 531 VIE NNA Austria - dif. 20 
325 Mal aga Spagna - di f. - 545 Sundsvall Svezia SASD dìf. l 
325 Saragozza Spagna - dif. - 560 BUDAPEST Ungheria - di f. 2 
325 Gavi e Finlandia,~ -'- di f. 0.2 571 BERLINO Germania - dif. 5 
325 Barcellona SJ)<t\!Ila ; EAJl dif. 1.- 582,5 Vi enna Austria - dif. 1.5 
326 Nottingham G.]3. 5NG rip. 0.2 675 A stra c han Rilllsia - dif. l 
328 Edimburgo G. B. 2EH· dif. 0 .7 760 Ginevra Svizzera HBI di f. 2.4 
331 Liverpool _ G. B. flLV rip. 1.5 780 Nishnij Novgorod -Russia - di f. 1.2 
333 Parigi (Petit Parislen) Francia - dif. 0.5 780 Kiew 'Russia -- dif. l 
335 Hull G. B. 6KH _ rip. 0 ~2 850 Lo san n a Svizzera HB2 di f. 1.5 
335 Cartagena Spagna - dii. -- · 900 Ho mel Ru.s~ia - di f. 1.2 
338 Plymouth G. B. 6KH rip. _ 0.2 940 Lenlngrado Russia - dif. l 
340 Norimberga Germania - rip. 1.5 950 Minsk Russia - di f . 1.2 
340 Madrid (Lamparos Castilla) Spagna - di f. - 1000 Rostow Russia - dlf. 1.2 
343 San Sebastiano Spagna EAJ8 dif. 3 1010 Ustjul{ Russia . - di t 1.2 
345 Trollhattan Svezia Sl\IXQ di f. 0.25 1010 M;osca Russia_ - dÌf. 3 
347,5 · Copenaghen Danimarca - di f. 0.7 1050 Hilversum Olanda NSF dif. 3 
351 Marsiglia (P. T. T.) Francia - dif. 0.5 1100 Bruxelles Belg!o - dif. 1.5 
358 Cardiff G. B. 5WA di f. - J.5 1150 Ryvang Danimarca - di f. l 
357 Si vi~ Ila Spagna EAJ5 ' dif. 0.1 1Ì50 Soro Danimarca - " dif. -
360 Ca dice Spagna EAJ3 dif. l 1300 KOENIGSWUSTERHAUSEN Germania - dif. i8 
365 LONDRA U. B. 2LO dif . . 2.5 1350 Boden Svezia SASE dif. 1.5 
368 PRAGA Caco-Sl.>v. - ùif. 5 " 1400 Viborg Danimarca - dif. -
370 Falun Svezia SMZK dif. 0.4 1450 Mosca Russia - dif. 12 
373 Madri-d (Radio Union) Spagna EAJ2 dif. 3 1600 DAVENTRY -- ·a. B. 5XX dtf. 25 
378 Manchester G. B. 2ZY dif. 1.5 1650 Belgràdo Jugoslavia - dif. , 1.5 
382 Osio ·Norvegia - dif. l 1750 - PARIGI (RADIO-PARIS) Francia SFR di f. 4 
383 Bilbao Spagna -- di f. - 2000 Amsterdam Olanda PCFF dif. -
385 V arsa via Polonia - dif. l 2200 PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia. FL dif. 5 
387 BOURNEMOUTH G. B. 6BM di f. 1.5 2400 Lingby Danimarcà · oxE dif. 1.5 
392 Madrld (Radio Iberica) Spagna EAJ6 dif. 3 2400 

PARIGI (TORRE EIFFEL) Francia· FL di f. 5 
392,5 AMBURGO Germania - dif. lO 2650 } 
397 Dublino Irlanda 2~N dif. 6 2740 

,, 

' 
dlf. =· diffonditrice- 'rip. = ripetitrice· 

NB. - Le stazioni in Jettere maiuscole sono quelle che abitualmente vengono meglio ricevute in Italia. 
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Correnti elettriche, conduttori e isolatori. 

I corpi vengono divisi in due classi : ·con­
duttori e isolatori, a seconda che essi condu­
cono o meno l 'elettricità. 

Una corrente elettrica è un passaggio di elet­
troni' tra d!ue punN di potenziale diff·erente. 
Possiamo quindi . consi.clJerare un cond!uttore 
come una sostanza che contiene elettroni li­
ber.i di muov·ersi sotto l 'azione di un campo 
elettri·co, mentre .nei non 'conduttori gli el~ttro­
ni sono fissi e ,incapaci di seguirre l 'impulso 
del c;~mpo ·benchè ·essi possano spostarsi leg­
germente. Come 1possono questi el'ettroni ren­
dersi lirberi in un conduttore? In primo luogo 
si può osservare che i soli buoni conduttori 
di elettricità sono sostanze metallkhe i cui 
atomi si :liberano facilmente di un ·e'lettrone 
alla minima provocazione. In un corpo solido 
tale provocazione ,può es:s·ere costitu.i.ta dalla 
vkinanza di moleoolre adiaoonti. E' ben noto 
che un corpo carico attrae sostanz·e leggere non 
avent-i carica. L'attrazione che un tubo di ve­
tro strofinato con un fazzoletto di s·et.a esercita 
su piccoli pezzi d.j carta costituisce generalmente 
la nostra prima introduzione alla scienza del­
l 'elettr.icità. La ragione è che e1ettroni mobili 
vengono sottratti mediante .Io strofinamento alla 
b.a<cchetta di v·etro ·d!'l<e rimane· perciò con un 
un deficit !dii elettroni ossia pos•itivamente ca­
rica. Questi elettroni rimangono sul fazzoletto 
che diventa negativamente carico. 

Quindi un elettrorue i,n un atomo è attratto 
da -un a1tomo vicino senza car-ica e nel caso 
.di un _ atomo molto disposto a l·iberarsi dei suoi 
elettroni, l'attrazione può ~essere ben suffiaien­
te per permettergli .di Sifuggir·e in -cirrcostanze 
favorevoH. 

Così un conduttore, quam:ilo una forza ·elet ­
tromotrice non agisoe su dii esso, può essere 
consid.erato come ,formato di moiecolre daJie 

elettroni 
l 
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' mDiecole 
Fig . 4 

quali gli ,elettroni sfuggono continuamente oer 
un momento. Questi elettroni, se non v! è 
alcuna forza elett>rica che agisce su d:i essi, 
si muoveranno in tutte le direzioni cosicchè 
se no.i consideriamo qualunque sezione del me 
t.aUo il numero di relettroni che Io attrav·ersa 
in una di-rezione sarà uguale al numero che 
Io attraversa nella d1irezione opposta e in tal 
modo i1 trasferimento di elett>rkità attraverso 
la sezione sarà uguale a z·ero (fig. 4). Per 
una data sostanza a una data temo·eratura vi 
sarà sempre una .pressione definita di e1ettroni 
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t r l 
(Continuazione del Numero di Aprile). 

per unità di volume nel .metallo e .noi pos­
siamo infatti considerar-e gli elettroni come 
una specie \dii gas sottile 'che fi.empie gli inter­
stizi tra le moleoole di un ICOrpo. 

Se noi però applichiamo a un corpo una 
forza elettromotrice su ogni ele.ttrone agirà una 

.:..o -·o --·o --·o _ 

. -·0 
\,.e -·0-•0 --•0 -•0 

l .... o 
-· o -·o -o-o-o 

Fig. 5 

forza che Io spingerà nella direzione della for­
za elettromotrice. Così, -in aggiunta al'l' ener­
gia calorica del corpo, vi sarà un passaggio 
continuo di ·elettroni nella direzione della ~orza 
elettrica (fig. 5) . 

Fig. 4 e fig. 5 mostrano J.e conrdiizioni esi­
st·enti in un condut•tore meta!J.i.co rispettivamen­
te allo stato normale e nel caso in cui una 
form elrettromotrice agisoe sul con1ct:uttore 
stesso. . 

Non bisogna jmmagi:nare ·CJhe un dato elet­
trone percorra tJutto H cammino intorno a un 
oircuito. Esso farà so'Jta.nto un brevissimo per­
corso sino ad inc•ontra~e u.n:a molecola e ad 
unirsi con essa, e questa Iase:ìerà libe-ro un 
altro elettrone che· muoverà -nella stessa dire­
zione come il pr·imo. 

Si osserv·erà che la conduttività di una 
sostanza dipende soltanto dal numero di elet­
troni che sono normalmentre liberati dalle mo­
lecole a ogni dato istante. I migliori ICIOndut­
tori sono queTie sostanze . le cuj molecoJ,e por­
tano il più gra.n numero ·di elettroni mobili. 

Si rritiene che le sostanze isolanti o cosidetti 
diel·ettrid siano ·quen.e· sostanze neJ.Je quali gli 
elettroni v·engono t.e·nuti strettamente avvinti 
negli atomi. Le correnti di ICiondluzione elet­
trica non possono scorrere fucllment<e in una 
sostanza iso'Jante perchè :in essa gli elettroni 
non possono muoversi da atomo a atomo. Oc­
corr-e tener present·e· che vi :può essere una -
cor,r•ente elettrk.a solo rqua.ndo gli el·ettroni ven­
gono mossi. Il grado di conduttività dipende 
dalla forza coJ,Ja quale il nudeo ti·ene avvinti 
gl.i elettroni : tanto più strettamente gli elet­
troni sono avvinti al nucleo e tanto minore è 
la conduttività de'Ila sostanza . La forza ~colla 
quale gli ·elettroni sono avvinti al nucleo non 
è però assolutamenne rigida ma bensì alquanto 
el~as.ti.c:a e gli elettroni quando si trovano sotto 
l'influenza 1d:i una forza eletvromotric:e possono 
muoversi v-erso l 'esterno .internamente · 2.ll 'ato­
mo senza però abbandonarlo. 

Quando viene appUcata una forza rellettJro­
motrice tutti gli elettroni vengono forzati in 
una direz,ione ·e il trasferimento di energia av­
viene attraverso il medio isolante. La d:ifferenw 
tra conduttori buoni e cattivi o isolatori cattivi 
e buoni dipendle dalla maggior-e o mi1nore ten-

Omega la cuffia 
insuperabile per 
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d-enza con la quale i loro atomi l'ilberano e .av­
vincono elettroni . 

Se applicando una forza elettromotrice gli 
elettroni vengono facilmente trasrferiti da m 
atomo ali 'altro la sostanza è 11.1n buon con­
duttore. Se !:a stessa forza elett<romotrice viene 
appUcàta a un'altra sostanza e soltanto po­
chissimi elettroni vengono trasportati :attraver­
so la sostanza, -ess1a è un cattivo conduttore. 
Se nessun elettrone viene rimosso dai sin· 
goli atomi la sostanza .è p-erfettamente isolante. 

P.er esernpio argento, rame, oro, alluminio, 
zinco, sono buoni conduttori : lino, cotone, 
legno, avorio sono cattivi condluttori, aria sec­
ca, vetro, ebanite, ceralacca, seta, olio, sono 
buoni isolatori o \pessimi .conduttori. 

Una corrente ,elettrica vi·ene -de·finita .come 
·elettricità in moto . · Allorquando I 'elettricità si 
muove questo movimento costituisc·e una cor­
rente ele.ttrica. 

Correnti elettriche. 
Vi sono 3 tiopi o classi ben definite di mo­

vimento di elettridtà e per·ciò 3 differ·enti sorta 
di correnti elettriche. 

Essi sono: 
a) correnti di conduzi·One ; 
b) correnti ld:i spostamento; 
c) corr·enti dii convezione. 

Una corrent·e di ocond!uzione è unra OQrr·ente 
elettrica olre scorre in un 'oondutrore formante 
un circuito chiuso se qualche sorgente di for­
za elettromotrìc-e vi·ene inserita ·in -que~to cir­
cuito. Fint:antochè la .forza eletltromotrice è 
impressa sul cir·cuitro scorr•erà · 1a corrente di 
conduzione. La spiegazione della IC.Orr.ent·e di 
conduzione in base ·all:a .teoi'.ia e-lettronica è 
illustrata in fig. 5 ed è già stata precedente-
mente illustrata. · 

·Una corrente di spostamento è una corren­
. te che scorre momentaneamente in un mate­
riale !dielettrico o .iso.Jante ,quando una forza 
elettromotrice vi.ene impressa .attr:averso que­
sto materiale o .quando una forza elettromo­
trice impressa su questo materiale va~ia di 
int·ensità. Qu·ando m)a forza . ·elettromotrice 
viene impressa attraverso u.n pezw di sostan­
za isolante -una 1corr-ente ld\i caric.à o capra-citati­
va scorrerà momentaneamente nelna direzione 
della forza elettromotrice. Ciò avviene .perohè 
gli -elettroni negli atomi v·engono forzati ·in u­
l11a direzione e gli ·atomi ,permettono un cer­
to movimento degli eJ,ettroni ma non permet­
tono loro di passare da un atomo all'altro. II 
movimento degli elettroni ·cessa appena- la for­
za ·elettromotrice raggi,ung:e un valore costan­
te; se <esso è aumentato o diminuito gli elet­
troni vengono forzati .un ·po' più o meno e 
perciò una corrente di sposrtamento scorre sol­
tanto quando la forza elettromotrice aumenta 
o diminuisce. Fino a che la forza eJ.ettromo­
trice viene mantenuta senza variazioni d'i in-

LEGGEREZZA (pesa 160 gr.) 
eleganza 

· intensità e purezza del suono 
Prezzo nnoderato 

4000 ohm Depositario Generale per l'Italia: 
G. SCHNELL - Milano (20) - Via Poerio N. 3 - Telefono 23-555 



14 

tensità attraverso l 'isolante, il die·lettrico ri­
marrà in uno stato di sforzo. 

Correnti di convezione sono quelle cor­
renti che sono dov1ute al movimento di elet­
tri,cdtà - ·elettron'i o :ioni positivi ·e neg.ativi -
attrav•erso un liquido o 'll!n gas, attraverso l 'e­
l•ettroHto di un elemento, attraverso un inter­
vallo Sipinferometr:ico o un arco P:oulsen, tra 
il filamento e la piacCia di una valvola, e.cc. 
Di tali correnti pa.rler·emo nei è·rupHoli dedi­
cati a questi soggetti. 

Unita. 
La ·resi,stenza - designata per solito con 

la lettera R - è la proprietà della materia 
ù:i contrastare il passaggjo diegli ·elettroni at­
traverso essa o. la proprietà di trasformar·e 
l' ~energia degli elettroni mobili in calore. Può 
essere paragonata con l 'attrito che si verifica 
in tutti i conpi mobili. ,Qu;anto meno l:e mo­
lecole sono disposte a ll'·kevere· o a rilasciar·e 
eleuroni, tanto magg,iore è l '.urto diato ali 'ato­
mo ·e consemuentemente alla molecola, e tan­
to maggiore è }.'oscillazione della molecola e 
il calore generato. 

L'unità della resist,enza, l 'Ohm, è la resi­
stenza dii UnJa colonna di mercurio lunga 106,3 
cm., con una sezione un mmq. e d·ella mas­
sa di 14,4521 grammi alla temlPeratura di fu­
sione del ghiacoio. 

L'Ohm è l'unità 1pratka ma 'esso ,può an­
che ess·ere es'Presso .in uni.tà assolute o elet­
tromagnetiche. 

Un Ohm (simbolo 0) = 109 unità elettro­
magnetiche o asso~ute. 

Un megOhm (simbolo M 0) = 10 6 Ohm = l 
milione di Ohm. 

U ,. O.h l • b 1 n) 1 Ohm . n . ·m11Cr m \.Slm' O O fJ.U ~ = Un ml-

lionesimo 1d!i Ohm. 
La r·es.jst·enz:a specifica dli Uin 'oondllittofle 

è la resist•enza di IU/Il C"entimetro cubo tna le 
faccie op·poste. Le ,tabelle delle f!esiiSI1:enze spe­
cifiche dleHe varie sostanze condurt:trici sono 
generalmente compilate alla .temperatu::'a di ze­
ro gradi Celsius poichè ~a r·esistenza varia col 
cambiamento di t ·emperatura. L:a resistenza 
specifi.ca dii un 10onduttor,e essenido nota e la 
sua lunghezza e sezione·, la sUia resistenza to­
tale può es,sè.re facilmente calcolata rer mez­
zo della formala 

R 
a 

dove: 
R =resistenza in O hm ; 
p= resistenza speciHaa i1n O hm per cen­

timetro cubo; 
l= lUinghezza in om. 
a= ar·ea · della sezione in centimetri qua 

dra.fi. 
Ecoo alcune r·esistenz.e spec.ifi.che approssi­

mative : 
Rame: 1,7 micrOhm .per centimetro cubo; 
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Platino: 11 micrOhm per centimetro cubo 
A-cqua distillata : 7 x l O 1 ~ id. nd. 

Conduttività o cood'urt:tanz:a è la proprietà 
che un corpo possiede odi 1condurre correnti ed 
è ·evidentemente eSiattamente l 'opposto della 
resistenza . , 

I ·conJdiUittori hanno tanto resist·enza come 
conduttività. L'unità è i,J Mho ossia l'inver­
so di Ohm ed è uguale al r·eiC'iproco della ' 
resistenza in Ohm. · 

Gli isolatori le oui caratf.erisrt:iche generali , 
sono già state dìa .noi consider:at·e offrono u:na 
·elevata resistenza al pa!Ssaggio d:i e.J.ert:troni. 
Non vi sono ;isolatori perfetti ; ~tutte le so­
stanz.e permettono alla ·corrente dii -passare at­
trav·erso esse se vengono appli:cate tensioni 
sufficientemente alte. La loro conduttività è 
bassa e la loro resistenza è alta. La mica ha 
una r:esristenza di cirea 4 x 1018 lffiicrOhm per 
cm. cubo e !''ebanite di 1400 x 1018 micrOhm 
pe.r cm. 1cubo. 

L'uni.tà della quantità ~di elettricità ·è il Cou­
lomb (simbolo Q). E'S'so è a·p,prossimativamen­
te uguale a 1(19 elettroni. 

Un Coulomb (unità pnatica) è uguale a un 
decimo di una uni,tà el·ettromagnetiea e ugua­
le a 3 x 10 9 unlità elettrostatiche. 

· La corrente (simbolo l) è la misura del grado 
di passaggio della ·elettrid tà. L 'Ampere è l 'uni­
tà di corren1·e eJd' è corrispo:nd~ent•e al pas­
saggio di un · Coulomb per secondo. 

Se la tensione dii un VoH viene applicata 
su un circuito ohiuso av.enrte la r-esistenza di 
un Ohm, nel drcuirt:o s'oonr·erà una oorrente 
di un Ampere. 

Praticamente ciò che ci 1inter·essa quasi 
sempre è 1la . misura in cui l '·elettricità scorre 
(Amperes) ·e raramente• la quanti,tà dii elettrd­
cità che scorre (Coulombs). 

Un Ampere è uguale a un ~decimo dlell 'unità 
elettromagneti·ca o assoluta. 

Per la misura 1d:i correnti piccolissime noi 
adoperiamo due altr·e unità . 

Il rnillampere (simbo1o mA) ugual·e a un 
millesimo di Amp·ere~ 

Il rincroAmpèr·e (s1mbolo 11.A) ug:u-:tle a un 
milionesimo di Ampere. 

Bs1primendo Q irr coulomb, I in Ampere, 
in s·econdi si avrà ,Q = I x t op.pure 

Q 
I== ­

t 
Una corrente ha 3 .eff.etti dli fferenti : calori­

co, magnetico, chimico. 
Un filo nel quale scorre una corrente si 

rie·èaldla. Di qwesta proprietà vi,ene fat<to uso 
nei radiatori, nelle lampade elettriche, nelle 
valvol·e, ec.c. 

Un filo nel quale soorr·e una corrente pro­
duce intorno a sè un 1campo . magnetko . Que­
sta proprietà è di grandissima importanza e 
dei suoi vari ·effetti diremo in seg1uito. 

L 'df·etto chimico si manilfesta negli elettro­
liti e trova tapplicaz·i.one prati·ca nella radlio-
te,c:nica colle batterie. · · 

·~--~~~-~~~~~-~~~~~~~-~ . i 

li termine forza elettromotrice (.abbrev,iato 
e. e. m.), talvolta chiamato tensione o diffe­
renza di potenziale, viene. usato per d1esignare 
l 'impulso che muove o tende a muovere gN 
elettroni d!a un posto aU'altro c:au:sando un 
passaggio di el,ettrkità. 

Il passaggio di acqua attraverso un tubo e 
precisamente n numero dli litri al secondo è 
Jdet·erminato dalla diff.erenza di pressione idrau­
lica (in Kg.-cmq.) t:ra l·e estr·emità del tubo. 
U:na ddfferenza d(i pressione elettrica ossia una 
forza elettromotrice misurata in Volt causa un 
certo passaggio d:i ·elettricità al secondo (Am­
pèr·es). 

In materia di elettricità un Volt ha all'in­
circa lo stesso significato •Come la pressione 
di un. atmosf.era in materia dii ndlraulica. . 

P.er far passare Ma cel'!ta quantità d''aoqua 
attmverso un .piccolo tubo oocorr·e una p·r.es­
sione · idmulica maggjore che nel c:aso :in cui 
si debba far passare la stessa quantità attra­
verso un tubo più grande in un dato te~po. 
Analogament·e oocorre una tensione più alta per 
far 1passare una c·erta .quanti,tà di elettrki,tà 
attraverso un piccolo conduttore éhe .attra­
verso un altro d'i sezione 'Più ampia in un diato 
tempo. 

La distinzione tra volrt:aggio è 1potenzial·e va 
net,tamente compr.esa. Il temnine ,potenziale è 
analogo col t·ermine idraulico (( livello>> e il 
t·ermine forza ·elettr·omo1'ri,oe e tensione sono 
~naloghi · ooi termini . idraulici (( /differenza di 
JiyelJo >> e (( diffe.renza dii pr·essione ». 

La forza elettromotrice viene generata in 3 
modii differenti : · 

l) Con d:ue metalli dliff.erenN o altre so­
stanze immerse in el·ettroliti (per es·en1pio gli 
acidi d'egli elementi). 

2) Per mezzo dii d'ue conduttori differ:enti 
messi a ·contatto e scaldati neJ :loro punto di 
cangi unzione. 

3) Per mezzo di un conduttore che ven~ 
tagliato in una data maniera d:a Nnee magne­
tkhe di forza (per esempio nelle· dinamo, al­
ternatori, t•rasformatori, avvolgimenti aooop-
piati, ecc.). -

L'unità ·pratica deUa tensione è il Volt. E' 
la .forza elettromotri,ce necessaria per far !Pas­
sare una corrente Idi un Ampere at,traverso 
una resistenza di un Ohm oppure .è la forza 
elettromotrice prodoUa quando un conduttore 
è ,tagliato da linee magneti·che di forz.e in mi­
suna di l 08 per S'econdo. 

Un Volt è uguale a 1018 uniltà elettromagne­
tiche e a un tr·ecentesimo di u~nità elettrosta­
tica. 

Altre unità talvolta usiate sono : 
n milUvolt (simbolo mV) uguale a un mil­

l·esimo di Volt; 
il microvolt (simbolo (fJ.V) uguale a un 

milionesimo di Volt; 
il kilovolt · (simbolo kV) ugu~ale à mille 

Volt. 
(Continua). 

l Valvol~ Inn1uam Ra~io l 
l • . i l fiPO COMUNE ED A CONSUMO l 

L'Alimentatore di placca e l'Alimentatore di 
filamento" FANTON, potranno essere esperimentati 
in qnalnnqne foPma da tutti i radioamatori alla Fiera 

l RIDOTTO DI FAMA MONDIALE l . i 
l. Chiedere catalogo: j 
l· TUIIGSRA• l 
l Società Anon. di Elettricità j 
f MILANO ) l . · ·· . Foro Bonaparte N. 4& l 
-~·~~~~~··~·~~·~· ........ ·~·~··~·~·~·-~· ........ ··~· .............. ~ ...... 11 

Campionaria di MILANO - Gruppo XVII. 
Con queste due alimentazioni'funzionerà un apparecchio NEUTRO­
DINA fornito da una principale Casa di costruzioni, dimostrando 
che sono applicabili a qualunque apparecchio. Tutticoloro che già u­
sano ed apprezzano l'ALIMENTATORE DI PLACCA "FANTON" 
godranno lo sconto del10°j 0 all'acquisto dell'ALIMENTATORE DI 
FILAMENTO, che non ha nè trasformatori nè valvole, nessun 

organo deteriorabilè. 

Costruzioni R. adio "Fanton ,, 
VICENZA - C. Principe Umberto, 43 - Tel. 4-50 
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Prove transcontinentali e transoceaniche 
I Signori Dilettanti che ci inviano notizie per questa rubrica sono pregati di inviare tali comunicati entro il giorno 
di ogni mese stilati nel modo come risulta da questo numero, compilandoli su un foglio separato e su una sola facciata. 
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L'atth?ità dei dilettanti italiani. 

~ lNO- tra l'l e 1'8 aprile ha comuni­
cato tutti i giorni (a partire dalle ore 16) •con 
la N. Zelanda 2BX 'e d l Sud A1frka A6N. Pure 
nel · medesimo periodo con bz 1 A Y, bz 1 BI, 
bz liA, bz SNI. 

.ctis.tl'etto dell'Australia da a5DX (17 marzo - r5 
su una valvola). 
-i lBK- Comunicazioni bilateraH oltre i 

5 mila Km., eseguite in una settimana, dal 
20 al 27 aprile. Tra parentesi, QRK di 1 BK. 

(6) - 1BIE (5) - 1BHM (6) - 1CAW (3) -
1CH (3) - lBJK (6) - 2AEV (2) - 2APV (6) 
- 2CVJ (6) - 3AHA (5) - 3AHL (5) - 4TZ -(8) 

Porto Rico : 4KT (6) - 4JR (5) - 4RL (3). 
India : DCR (6) . , 

- 8ADM (4) . . 
Totale 24 bilaterali. 

1 NO è stata inoltre rkevuta nel 6. 0 di­
stretto degli Stati Uniti a Piedmont (Califor­
nia) da u-6NH (21 gen.ruaio - r3) e nel 5. 0 

BrasHe: 1AN (6) - lAP (6) - l IB (4) 
- 6QA (4) - SNI (5). 

U. S. A.: lAAO (6) - lAAY (4) - lAHV l 

Il nostro concorso 
di radioemissione 

I Signori concorrenti dovranno ~entro il 1 O 
maggio inviare tutti i QSL rkevut:i al Ra·ctiio­
giornale - Casella Postale 979 .. Milano, con 

IJCCVMVLATOR/1 u D DR 

IJ(CIJ/11/LATORI t D lsD N 

Batterla Tudor 32 Ot con variazione da 2 a 64 Volt 
l ,4 Amperora, per tensione di placca. 

Batteria Tudor 2 C 5 
4 Volt, 65 Amperora 

per accensione filamento. 

Batterla Tudor 2 La 2 
4 Volt, 45 Amperora 

per accensione filamento 

per Radiotelefonia 

Chiedere: 

Batterla Tu d or 20 Ot, 40 Volt - l ,4 Amperora 
per tensione di placca. 

Catalogo Tudor N. 4 - Catalogo Edison 
alla 

Soc. Gen.lt Accunudalori E lettrici 

Melzo (Hil,ano) 
Agenti - Depositari nelle principali citttl d'Italia 

l nostri accumulatori si trovano presso l migliori 
.. fornitori di materiali per radiotelefonia 

Accumulatore Tudor "A 
comet, da 25 Amperor 
adatto a scariche lentlss 
me e · cariche a . ;1ungh 

Intervalli. 

Batterla Edlson 58 2 
da 37,5 Amperora 

per accensione filamento 

Batteria Edlson 32 W 
da 2,5 Amperora 

per tensione di placca. l 
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una distinta che dev·e specificare il numero di 
comunicazioni bilaterali (ohe risultano compro~ 
vate dai QSL aHegati) per ogni mese. 

Si r.ammenta pur·e che tutti i risultati otte­
nuti sono validi solo .in quanto sono posteriori 
alla domanda di iscrizione al Concorso. 

I Signori · Concorrenti son pregati di inter­
venire alio spoglio ufficiale ded QSIL ·e alla 
premiazione che avrà luogo il 17 maggio alle 
ore 14 pr·esso il Segretarìo Generale del R. 
C. N. I. in viale Maino 9. 

Non saranno validi i ,QSL presentati dopo 
tale 1data e così pure non verranno presi in 
considerazione reclami dopo tale riunione. 

I QSL v·erranno restituiti mentr·e le rela­
zioni e le .des·crizionJ resteranno d:i pronrie­
tà del Radiogiornale. 

Iscrizioni al nuo"o 
concorso 1926. 

5-4.26- 1GS - Giovanni Serra - via Le­
gnano 45, Torino. 

16.4.26 - 1AW - Roberto Nessi - via 
G. Verdi 13, Milano. 
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lCH - (ex 1EF) Elio Fagnoni, via Ghi-~ Ecco ciò che egli stesso ne dke: 
bellina, 63 - Fir·enz·e. This is my old set but have rewired it. It 

- lCQ --IV g!A '!uodBC) ·a (NNT X;}) looks ruff it sure works « hi ». 
fieri 14 - Firenze (22). l 

- l CN - Gervasoni Ezio - Iseo {Brescia). i 

Trasmissioni periodiche l· 
su onde corte 

- i lRG- trasmette ogni !domenica telefo- l 
nia : su 35 m . . aUe ore 0600 e 1400 GMT ; 1 

su 60 m . . alle ore 0700 e 1430 GMT. i 
Pr·eghiera dii inviar·e conferme di ricezione . 

al Radiogiornale ~ Casella Postale 979 - Mi­
l.ano. 

- i l BE - trasmette telefonia ogn{ giorno 
su 45 m. dalle. 13,30 alle 14 e alla dome­
nica dalle 16 alle 16,30 ·e dalle 23 alle 23,30. 

Trasmetterà telefonia nei giorni 15-16 mag­
gio alle ore Italiane 13.30 e 23. 

- i l CH inizierà domenica 16 maggio 
trasmissioni regolari -su m. 4 a 4.50 eseguendo 
prov-e con lunghezze d'onda comprese fra que­
sti limiti .ogni domenica ldlalle 16 aJI.e 17 ita­
liane. Trasmettitore Mesny. Alimentazione 
C. A. 50 periodi. 

E non possiamo dargli torto. 
Questo diagramma rappresenta ldli.verse lun­

ghezz·e d'' onda in funzione dell'ora. Risulta 
che I 'onda di 45 m. è la migliore per le ore 

~ li!:... v ~ m ~ ~ ~ r.... ~ ........ 

li'-. \ { \l x 
v \ 11A ' .\ l ~!11J"" l 1\. 

;m... 

22.4.26 - 1 CO - Giovanni Colonnetti -­
via Maria Vittoria 24, Torino. 

30.4.26 - 1NO - Franco Marietti - via 
Madama Cristina 24, Torino. 

-i lA W- trasmeu.e telefonia il mercoledì 
e il venerdì d!i · ogni settimana dane 2330 aUe 

10 

8 

6 

'l 

2 
~v \ l' .L 

Il 
v y \ v ...... ~ 

l / 

· NuolJi QRI\ di dilet­
tanti italiani 

- lA W - Roberto Nessi, via Giuseppe 
Verdi, 13 - Milano (2). 

2400 su 46 e 65 m. · · 

*** 
1

1 

Il rkevHore per onde cor.te di R. W. Min­
trom il noto BCL di Christchurch, N uova Ze-
landa. · 

........... J. Il l \_/ 

~000 0600 1200 1800 

drel mattino e della sera, quella di 23 e di 
18 per l·e ore del giorno, quella di 115 p-er 
le ore della notte. 

fE-~Q~Ao~=Noo--~~OOOOTOOOOOOOOOOOOOOOOE-~0000-~PiODUiìOil-~ 
~ D . . .· · .. · · · FERRARI CATTANIA & C· Milano(24)~ 

l ·. ·. · . · ·· · . · · . ·. · . . . · • QUALITÀ ;;~~;A~;n;E; ;;n;;;~LEPONIA ~ 
· Lavorazione in serie per Costruttori Apparecchi ~ 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO:>OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOCOOOOOOOOOOOOOOOO 

·~::::::~-=--::::-=-====~- ::...;:..;:-- :::.::;::---__::-=-::::-~~-=:n:' ,....., ~ ...._...._., ............. ...... ,.-, ,.-.., ,-, ,.-, ,. ....... .....,......, ,., ............... __....~.._. ....... .._...-...-,_.. ....... _____ , 

J 

LA BATTERIA ANODICA 
od occumutotori OHM tipo s (BO · volto Iomp.J 

Prezzo L. 330 \ 
La più economica esistente in commercio. - Ogni sua parte è verifì­

cabile e sostituibile nel modo più semplice. - Durata illimitata. - La 

batteria più apprezzata dalle .Ditte e da tutti gli esperti Dilettanti. 

lnviasi listini a richiesta 

AGENTE PER LA VENDITA: 

Ermete Mari atti, 
Telefono 40= 24 7 

Via Saluzzo, 15, Torin.o 
Teleg. RADI O WATT = Torino 

0000 
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TABELLA- DEI PRINCIPALI DX NELLE RADIOCOMUNICAZIONI TRA DILETTANTI. 

Ora 

DATA STAZIONE OPERATORE 

G.M.T. 

Fine H21 27 Dilettanti 

Dicemb. 1922 --- ---rsAB- Deloy 

- ---- --'----'- ------
.N ovemb. 1923 0300 foAB . . Dcloy 

25 Genn. 1924 OWQ iAUD A. Ducati 

Marzo 1924 not'Gc ~~ P. Louis 

NAZIONE 

Nord- Americani 

Francia 

. Francia 

ltaUa 

Francia 

GENERE 

della 

_comJinl c azione 

vengono ricevuti 
in 

200 è ricevuto in tele­
- grafia nel 

109 comunica bilate­
ralmente in tele­
grafia con 

JUO L12 comun·ica bilateral­
mente in telegra­
fia con 

lo8 è ricevuto in tele­
fonia da 

Maggio Hl24 
---o----- 1 - - ----- -~-----1--

f!:lAB :U(;lOY Francia 108 è ricevuto in tele­
grafia nel 

21 Magg. 1924 OòUO 

16~ 0utob. 1924 mattino 

· 1:3 Ottob. 1924 0315 

19 Ottob. 1924 0335 

13 Nov. 1924 1840 

~ Nov. 1924 

2:1 :Nov. 1924 0530 

4 Dièem. 1924 2345 

22 . Genn. 1925 giorno 

8 Febbr. 1925 

l Marzo 1925 070.) 

23 lrlarzo 1925 1800 

2o Marzo l\J~5 giorno 

24 Mag7. 1923 1800 

:tò Macg . 1925 2200 

3L Mag]. 1925 0500 

31 • l'riC!{f}. 1\J~5 0500 

U Giu;. 1925 1600 

9 Settem. 1925 

CB8 .Braggios Argentina 125 è ricevut-o irì telc­
graJ;l.a .da 

Z4At:< · Sladè Nuova z;elanda· è ricevuto in tele­
grafia da 

Deloy 

g20D Simmonds 

g5NN I. lUdley 

JFWA 

g2NM l\fareuse 

u1XAM Reinart.z 

a3BQ M. Howden · 

g.20D Simmonds 

i1NO Maridti 

g2KF Partridge 

i1NO M arieti i 

i1RG 1~l' o : .tù 

i1RG. Montù 

il ~J;;H. .Santangeli 

ilRG Montù 

ilAU .Strada 

Francia 

comunica bilate­
ralmente in tele­
grafia con 

è ricevuto in tele­
grafia nel 

Gran BretJ.gna 500 comunica bilate­
ralmente in tele­
grafia .con 

Gran .Bretagna 

Giappone 

t.:: ran Bretagna 

Australia 

viene ricevuto in 
telegrafia d-a 

74 viene ricevuto in 
telegrafia da 

è ricevuto in tele­
grafia in 

1000 21 comunL:a bilate­
. ralmente in tele­
grafia con. 

è ricevut,o in telP-­
fonia da ~-~--

t:>ran Bretagna 1000 è ricevuto in tele­
fonia da 

italia 

Gran Bretagna 

Italia 

Italia 

italia 

Italia 

l t tlia 

ltulia 

~00 90 ricevuto in tele­
grafia ~·n 

comunica bilateral­
mente in telegra­
fia con 

80 20 comunica bilateral­
mente in tel(gra­
(i'l con 

20U .J:O viene ricevu 0 in 
Uegrafìa da 

200 40 CO'l'Y/,ttnica bilateral­
mente in t lrgrct­
fia con 

40 co·rnunica bilattral­
men,te 1:n . telegrJ.­
fia con 

100 40 è ricEVuto in tele­
grafia in ·-

·comurc·ica /Yìlateral­
rnente in _te?egra­
fca con 

STAZIONE OPERATORE NAZIONE 

Scozia 

Texas lJ. S. A. 

ul.M.O Schnell l!. S. A. 

uL'l-10 &hnell U. S:. A; 

u1XAK V. S. A. 

Brasile 

. g20D Sinunonds uran_ Brctaflna 

g2UD Simmoi;ds. Gran Bretagna 

z4AA Dillon Beli· · . Nuova Zelanda 

a3BQ Howden 

C.B8 .Bragg-ios 
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Pregh~amo i Sigg . .. dilettanti che avessero rettifiche · da fare di volercele 
.semente comunicare. Questa tabella è stata compilata con i dati a noi ·not·i e 
ralmente possiamo essere incorsi in qualche dimenticanza. 

cor"te­
natu-



La. Radio sui treni tedeschi. 
Col 7 gènnai9 1926 l'uso del radio-telefono 

è stato .aperto al pubblico sui principali treni 
espressi tedeschi. Oggidì è cosi pedettamente 
possibile ., ai viaggiatori d·elle prmcìpali linL~ 

· tedes·che comunicare mentr·e il treno è in 
mqto con . gli abbonati telefnnic:.L Inoltre i pas­
seggeri possono pure ricevere le t:asmissioni _ 
ràcHofonkhe. . 

Il primo -sist·ema inv'entato d~ ùna ditta sve­
dese Iiei '1918 si 'basava su un sist·ema in­

-duttivo · che però non diede risultati troppo 
soddisfacenti. 

- . -Nel 1920 furono inveoe compiuti i primi 
·èsperim~nri per mezzo della ·t'el·efonia ad alta 
frequenza cònvogli:ata per mezzo delle linee 

: tel~efoniche e telegrafiche Jungo la strada fer-
rata; . . · 

L 'energia ad alta fr·equenza pasoova da . .tali 
l!n1ee a · un aereo posto sul t'etto dei vagoni 

·· e viceversa. Nel 1~24 tali esperrimenti ven­
nero ripetuti tra Amburgo e Berl:ino. Nel 1925 
venne formata una Compagnia dall.a Ditta Huth 
chie è concessionaria d'i .tale serviz.io in Ger­
mania. In ogni treno vi è una ·cabina spe­
cialmente adattàta nella .quale si trovano il 
tt,asmettìtore e il dc·evitore. Il passeggero pas­
sando dal corridoio informa l 'impiegato appo­
sito che egli desidera servirsi del ;adiotele­
fono e comunica la cintà e il num.ero desi-

-,dierato. La cabina te.Jefonica è munita di una 
comoda poltrona ed è convenient•emente im­
bottita .per elimirnare i rumor:i del• treno. 

Il ricevitore e il trasmettitòr·e sono colle­
gati con· -lo stesso ae11eo e un si,st·ema :di bloc­
co imp·edisce ali 'energia d!el tràsmettitore di 
passare aJ ricevitore. 11 collegamento di terra 
è •effettuato al supporto dell 'asse delle .ruote 
per cui la messa a te·rra avviene atrraverso 'Ì 
-binari. Dove J.e linee -telegrafiche e telrefoniche -
aeree sono sostituit-e da cavi sotterranei vi 
sono dielle imped!enze che impediscono alle 
correnti ad alta frre.quenza ·d:i passare attraver~ 
i cavi,- g:iacchè causa la loro gr.and!e capacità 
rispetto aUa ·terra vi sarebbe una enorme di­
spersione di energia aldl alta frequenza. Nei 
tratti di percorso .in cavo vi sono perciò linere 
aeree spe·ciali per convogliare l 'aHa frequenza 
e così pure ovunque Ile linee aer·ee passano 
lontane dalla strada 'ferrata. 

In una delle stazioni termi·nali di llnea sono 
-ins·taJ!ati il rk:evitore e il trasmettitor·e· c·ollegati 
con la centrale teldonica urbana. 

L'Unione Internazionale 
di Radiofonia. 

. L'Unione - Internazionale dJ Rald'iofonia di 
Ginevra si compone · attualmente delle seguen­
ti Società d'Emissione Radiofonica : 

Reichs Run'dfunk -Co. m. b. H. (Germania) ; 
Oesterreichische Radio-Verkehrs A. G. (Au­
stria); Radio Belg,ique s. A. (Belgio); Ra­
dioraadet (Danimarca); Association National 
de Radiodiffusion (Spagllla) ; Union Raddo S. 
A. (Spagna); Compagnie Francaise dle Radio­
phonie (Francia) ; La Radiophonie dti Midi 
(Franc.ia); Le 1Petit Parisi~n (Francia); R~adio 
Lyon (Francia); British Broadcasting Co. Ltd. 
(Inghilterra); Unione Radiofonica Italiana (I­
talia) ; Ne·erlandshe Seinloestellen Fabrik (0- · 
Jand1a); Kringkast.ingselskapet A. S. (Norve-
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gia) ; Aktiebolaget Radiotjanst (Svezia) ; Sode­
tè des Emission Rardio-'Genèv·e (Svizzera) ; Ra­
dio-journal (Ceo-Slovacohia); Compa-gnie Gé­
nérale de T. S. F. (Jugoslavia). 

La potenza dei trasmettitorL · 
E' noto che la potenza di un trasmettitore 

può essere · .inldlkata in ,par:eoohi modi diversi ·: 
potenza di alimentazione, potenza irradiata, 
ecc. Naturalmente l '.energia irradiata nell 'ete­
re è solo una frazdone dieU'·energi:a che viene 
fornita _dalla rete al trasmettitofie. La potenza 
delle v:alvol·e serve per molti trasmettitori, 
per esempio i tedeschi, come ·criterio della 
loro potenz.a. Ciò non è però ancora abba­
stanza 1pr·eciso :perchè nel pass:agg.io dallre val­
vole aWantenna_ V•a · perduta .una frazione del­
la .potenz,a primitiva e cioè non in proporzio­
ne ugual·e per tutti ri trasmettitori. Per esem­
pio .nel ·caso di un trasmettitore con drcuito 
mte:rmed'io si ott i·ene naturalment·e una ,inten­
sità minore di corrente nel! 'antenna che in 
un trasmettitor'e senza cinauito intermedio. 

Il più sicuro criterio è -invrece quello di 
indrkare la potenza come queUa dalla quale 
diip·ende l ' intensità di campo nella vicinanza 
del trasmet·titore. Tal·e pot·enza è direttamen-

. l l l la. h . . l , te proporzwna e a va ore ~ m _ cu1 a e 

la 10orr,ente di antenna, h l'alt·ezza effettiva 
dell'antenna, À la lunghezza d'onda e d la di­
stanza dal trasmett'itore. Ogni trasmettitor·e ha 
un amperometro ne11l 'antenna e l 'altezza ef­
fettiv:a dell 'ant·enna 'P'UÒ esser·e e~S:attamente 
calcolata. Il prodotto la x h in metri-Ampere 
può oos1tituire un criterio sicu,ro · per compa­
rare le potenze drei vari dM':fusor:i. 

La questione dell'oscilla­
zione nei ricevitori. 

Sino dal principio della ~radiofonia è risu_l­
tato che l'oscillazione lc:Li rad!io-ric•evitori costi­
tuiva un grave danno rper la raldiiorilcez.ione in 
generale. Con l 'aumenta-r.e der numero degli 
ascolt.àtori il problema è aumentato in propor­
zione. Benchè sar·e1bbe .facilissimo eliminare 
tale inconv·eniente se gli ascoltatori av.essero 
un po' d1i cura e di ~iurdiz.io nella manovra dei 
loro apparecchi, sta il fatto che molti o ind:u~ 
giano troppo nella ricerca di una stazione fa­
cendo funzionare l'apparecchio da endold'ina, 
oppure molt-e volte rio~vono ment1re l 'appa­
r·ecchio osrcilla -col 1bel risultato che si può fa­
cilmente immaginare tanto 1per se come per 
gLi altri. 

In America questo probl·ema ha pure r:ag­
giunto uno stato di gravi·tà impressionante e 
coloro i .quali manovrano così poco int·elli­
gent•ement·e il loro ric~evitore vengono chiama­
ti ·col termine . caratteristico di « blooper ». 
Purtrop·po si è dimostrato che gli sforzi per 
ediucare i dilettanti non hanno darfo risultati 
sufficientement.e buoni. Quind'i il problema è 
più . che mai aperto e dn attesa dli Ulna soluzio­
ne effica'c1e. Pare che il celebr·e fisico ingles·e 
Oliver Lodge :abbia stulct:iato un metodo che 
mediante una semplice modifi.ca del r~cevitor·e 
annulla questo inconv·enienre senza ·diminuire 
la sensibiUtà o la selettività. ni tale invenzio­
ne mancano però ancora ·par.ticolari dettJargliati. 

*** 
Il noto Ceci! Hotel d.i Lond•ra ha proget­

tato di munire tutt-e le damer1e con irm1pianti 
di radio-ricezione. 

*** 
Il prof. Belin sta ~recentemente compiendo 

esperimenti di t·elefotograf.ia .in Austria. Egli 
ha 'installato . i.l suo .quartiefle generale a Vien­
na e ·hanno già avuto luogo riusciti eSiperi­
ment-i di t1rasmissione di fotografie, disegni e 
s criW tra Vi·enna e Graz. 

*** 
P·er d.imostr:are ·l'importanza delle onde cor­

te sarà opportuno citare che il United States 
Shipping ha risparmiato nelr!'anno 1925 46.000 
dollari ( o'ltre urn milione di lire italiane), per 

il fatto di avere :usato -un trasmettitore a onde 
corte per le comunicazioni tra Columbia e 
la Gran Bretla-gna in confronto allre spese che 
si sarebbero dovute sostenere con una stazio­
ne a onde lun~he. 

N ella Gran Bretagna è stato fatto per ra­
dio un appello per munire tutte le sale degli 

· ospe~d:ali di impianti rad_ioricev.enti. 

La priorità dell'invenzione 
della supereterodina. 

E' noto che m franc-ese Luc.i·en Levy e l 'a­
mericano Edwin Armstrong si cont-endono da 
tempo la priorità nell 'invrenz.ione della supe­
ret·erodJna. Recentemente · « L'Antenne » ha 
pubblicato deUe note 11edatte nel fiebbraio 1917 
dal francese M. Laut e distribuite a diversi 
servizi militari ,::.ome _•e•ra consuetudine ùu,rante 
la guerra. Quest·e note che descrivono esatta­
mente il metod·o supereterod'in:a sono ··pre-cedu­
te da questo titolo : metoldb per la ricezione 
del.le onde corte per mezzo della dopp.ia ret­
tificazione. 

La Radio come fatto ­
re educativo. 

La Rad'io sta 1cliventando rapidamente un 'im­
portante fattore di coltUJra e d'i educazione. In 
Ameri·ca v·engono radiodi'fJusi dei cors;i agri­
coli, dei corsi di igiene, e·oc. ecc. Il punto 
di vista amer!(1ano è che i1l valore della ra­
dio non sta nella :possi,bilità ldli soppriantare la 
scuola ma bensì d'i integrarne le funzioni. _ 

Un grande vantaggio deH ',insegnamento per 
radio è quello di rendere .possibile a studenti 

_ residenti ·in qualsiasi località di seguire i cor­
si più importanti. In un 'auìa un prof·essore 
può diffìicilmenre tenere l·ezion•e a più di 100 
studienti mentre che per -Ral.j\io il suo uditorio 
può essere illimitato. Il valore dell'insegna­
mento per R:adio sarà quindi ·quello di permet­
tere anche a stUJdenti deiJ.e più 1pi·ocole scuo­
le rurali di seguir;e i corsi tenuti da perso­
nalità competenti. 

La stazione di Bound Brook. 
La staZiione d'i Bound Brook, la :p;iù potente 

diffonditrice Nord Ameri·cana, è situata a cir­
ca 50 Km. da N e w York ed è stata costruita 
dalla Rard;io Corporation of America. La sta­
zione non è ancora stata uffidalmente inau­
gurata ma traSimette attuailmente grazie a una 
licenza sperimenta·l·e su due lunrghezz·e d 'on­
da rispettivamente di circa 450 ·e 100 metri 
usando una potenza nell'antenna di 50 Kw. e 
il nominativo sp-erimentale 2XAR. La staz-io­
ne porterà in seguito il nominativo WJZ che 
appartiene attualmente a una stazione di 500 
Watt del1:a « Radio CorJ)oration of America» 
che si trova a Aeoli.an HalJ, New York. A·t­
tu:almente i programmi d'i 2XAR provengono 
dallo studio_ d1i WJZ al quale è collegato per 
mezzo di 3 linee partiroolrari. L'aereo 'Per Je 
trasm1ssioni su 450 metri è sostellluto da due 
torri. di acciaio di 100 metri d'altezza :iso:late 
.alla bas·e. La lunghezza deU'aer·eo è di 70 me­
tri. Esso è del tipo a gabbia a 6 fili oon djsce­
s.a al centro. ll ooUeg~amento di terra è for­
mato :d:a un gran numero di fili sotterrati a 
qualche metro nena terra che si irradiano in 
tutt·e le dir·ezioni dal fabbri•cato. 

Per :le trasmissioni su onda corta, l 'anten­
na consiste di un fi.Jo v·ert.icale dii rame mon­
tato su isolatori e sopportato da un pilone di 
le·gno. La potenza inizia-le è trifase 440 Volt, 
60 p·eriodi. 

Sei trasformatori ad alta t·ensione fcrnisco­
no l 'alta tensione che retti:ficata per mezzo 
di rcttiodii con raffreddamento ad acqua e filtra­
ta p·er mezzo di un gr.and•e .compl·esso di con­
.dJensatori a dielettrico di mica e di 5 enormi 
impedenze a nucleo di ferro immerse nell'o­
lio da la tensione continua ld!i 10.000 Volt che 
s-erve per .l 'alimentazione de.Jle placche delle 
valvole oscillatrici e modul.atrici. 

Tutti i panne.lli per le due lungheize d'on­
da sono doppi e sono disposti intorno ai lati 



di una grande sala le cui 'pareti contengono 
schermi ·dii rame per ridurre a un minimo il 
disturbo per le stazion'i .ri.cev·enti vi·cine. 

Ogni · trasmettitore consiste dd 3 pannelli 
separati : i1 raddrizzato re, il modulato re e I' o­
s-cillatore. Ogni oscillatore ha 8 valvole e ogni 
modulatore. ha 12 valvole con raf:fr·eddamento 
ad acqua. P·er n. raffreddamento oocorrono cir­
ca 10.000 .].itri 'dt',aoqua al minuto . Per isolare 
la J:ll,a.cca d~a!Jè tubazdo:ni metaJ!iahoe d eli 'acqua 
vi è un tubo dii gomma · int•ermed!io lungo 5 
metri avvolto in forma di spirale in modo da 
formare una specie di impedenza ad alta fre­
quenza e ciò perchè l 'acqua pura è buon 
isolante, ma l 'acqua che s·erve per i1 ra.ff:reddi:l­
mento non SJempre può essere purissima. La ' 
sintonia deoJ drcui.to chiiuso avviene per mez­
zo di una grande intduttanza e d:i un condensa­
tor·e variabile .ad aria. L'accop.pi.amento all'ae­
reo è ott·en:uto 'per mezzo di .una .bobina a una 
sola 1:pira accopp:ata a una estr·emità dleH'in-
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duttanza del circuito chi'u'so. Per la sintonia 
del circuito · d:i aereo . servono una ·pic-cola in­
duttanza, due condem:atori variabili ad aria 
e 1 'amperometro dii aereo con scala fino a 30 
Ampere. 

Questi due condensatori variabili sono azio­
nati per mezzo di due pi·ccoli motori el·ettrici 
per mezzo di un ingranaggio rid'uttore . . I di­
spositivi per la sintonia dell'aereo si trovano 
in .una cabina separata, ma ti ld'ue condensa­
tori variabili vengono azionati a distanza dalla 
sala di trasmissione. Con questo metodo lar­
g..:!mente adottato dalla Rad:o Corpòration of 
America si otti·ene di alimentare l 'a·ereo all~a 
base senza necessità d.i fa,re percorrere al con­
.duttore 1diell '.aereo percors,i tortuosi attraverso 
paPeti, ecc. Con dò si ha tpur·e il vantaggio 
che l 'aereo può oscillare con un minimo di 
interferenza d:a ·parte degli altr.i dis~positivi ad 
alta frequenza che si trovano sui pannelJ.i a­
'di.acenti nel local·e di trasmiStsione. Conseguen-
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temente si qa una sintonia nw1to . 1più acuta e . 
una maggiore_ assenza di armonicl)e. La sta­
zione di Bound Brook sarà na'tur.almente la 
stazione americana meglio ricevuta quando sa­
rà inraugur.ata. Dunante . le sue prove i ·suoi 
sègnali su onda corta sono già . stati :ricevuti 
nell'a Gran Bretagna e ritrasmessi dalla BBC. 

Ritrasrriissione di progratnmi 
americani dalla - Gran .Bre­
tagna. · 

I diffusori britannici ritrasmetteranno dalle 
0,30 alla 1 dopo la mezzanott•e d'ogni mar­
tedì i programmi di stazioni 1amerkane. 

*** 
Col 18 april·e la Francia, 1 'lnghilt·erra e il 

Belgio hanno adattata l 'ora estiva che coincide 
con quella dell 'Europa c·entrale. ........................................................................................ 

Egregio Signor Direttore; 
Ho provato oon suc-cesso l 'a'li.mentazione di. 

pJa.::·ca per diversi tip,i di rioevitore ·con rad­
d1rizzatore elettrolitico ·e filtro da Lei descritti 
nel numero di Marzo del Radio Giornale ed 
i risultati d.a me · ott·enuti sono ·così sodld.isfa­
eenti che cr·edo di fare oosa grata ai Suoi 
lettori dando qualche ragguaglio in merito alla 
loro costruzione ·e funzionamento. 

Ho costru.i1to d radldrdzzatori elettrolitici csat-
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tamente com'è visibir.e a fig. 3 di ragina 13 
(numero di Marzo 1926) cioè con placca di 
alluminio ·e piombo e soluzione di borace. Ho 
pro::eduto alla formazione degli elementi colle­
gandoli in serie con due lampadine di 100 Watt 
ciascuna nella rete di corrente :alternata a 
125 volt e lascianrdloli ,per circa 6 ore. Du­
rante questo t·empo la soluzione si è riscal­
data notevolmente e si è intor-bildita depositando 
un notevole sedimen~o. In seguito ho inserito 
gli .el·ementi così formati nel circuito di un 
trasformatore come a figura 2 ·coHegando il 
filtro da Lei descritto. Ho allora effettuato il 
collegamento di tale gruppo raddrizzatore per 
l 'alimentazione di un rice·vitore a risonanza a 

4 valvole (quello descritto nel numero d'i Mar­
zo e · Aprile 1925 .della Sua rivista) e benchè 
in cuf,fia si sentisse a1.quanto il ronzìo, .in alto­
parlante la rkezione era quasi perfetta. Ho 

. voluto allora provare · ad .aggìungere un'altra 
impedenza e ·un grup.po di ·condensatori del 
valore di 4 mfld. al filtro com'è visi1bile nello 
schema . allegato e · !ho ipotuto così constatare 
una ricez:one perfetta in ·altoparlante. · Ho al­
lora provato ad· taHmentare una tropad'ina a · 7 

valvole costruita secondo l·e sue .indi·cazioni 
nel numero di Dkem:bre e Gennaio e ho po­
tuto ottenere anche per questo ri•cevitore un'ot- · 
tima ric·ezione in a1topar1ant,e. Anche con . un 
aptpareochio a onde rorte a 3 valvole per ond:e 
dia 20 a 100 m. ho avuto una r,i.cezione per­
fetta tanto per telegrafia dti diJ.ettanti come 
per la telefonia di Pittsburgh. 
. Colgo l 'occasione per esprimerle la mia vi­
Va r.ioonosoenza per . av·er potuto in modo poco 
costoso e ·efficiente eliminare completamente le 
ftastild.iose batterie anodi,che e mi 18:Uguro che 
'queste note possano essere utili per chi vo­
glia accing·ersi alla costruzione di tale genere 
(!:i raddrizzatori. 

u I I 

DEI 

.T l 

Colgo l'òcloasione per raffermarrni devo_. 
tissi m o 

E. ]acoponi (Rom3). 

PS. I quattro raddr.izzatori elettrolitici mi so­
·no costati J::Omplessivamente 25 lire circa, il fil"" 
tro 200 lire, il trasformatore 50 lire. 

Egregio signor Direttore, 
Dato che le avevo promesso l 'iscrizione al 

.Concorso, comunque •esso fosse, mantengo la 
promessa. M.a contemporaneamente devo dire 
:che ·purtroppo trovo il nuovo ·concorso assai 
poco interessante da 11:utti i punti di vista, e 
non credo di sbagliarmi dicendo che assai dif­
ficilmente radunerà la numerosa schiera e rac­
coglierà la bella messe d:i risultati :d:~;l pre­
cedente. 

Nella relazione che ho presentata a conclu­
sione del precedente concorso ho sviluppato 
•·il mio punto di vista che riassumo era bre­
vemente: 

1) I1 ·problema dei 5 metri è ormai com­
pJetamente sorpassato e risolto in senso ne­
gativo. Sono del mio parere tutti coloro che 
hanno veramente, metodicamente e lungamen­
te studiato tale onda (ilER, f8BF, ulCKP, 
'Reinartz, ecc.). 

2) L 'onda più interessante, e che oggi 
deve •ess·ere più che mai sWdiata, è qnella di 
40 metr.i , o111ct:a sensitiva ·e regolarmente irre­
golare, che fornirà quasi cert2.mente la soluzio- · 
ne del problema delJ:a propagazione delle onde. 

3) Se, ·come taluno afferma, non vi è più 
rag,ione di comuni·car·e a grande d!istanza per­
tchè quakhe dilettante ha raggiunto gli Anti-
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podi, che dire allora della t·elefonia? Vi sono 
oggi migliai1a di stazioni, i cui circuiti sono 
aminoti, che modulano perfettamente dei Ki­
lowatt, e fare della telefonia con tilei Kilowatrt: 
è infinitamente più difficil·e che farla con po­
che. diecine di .watt. lRG ha per di p.iù di­
mostrato che è possibile trasportare nel cam­
po dilett·antistico i ·buoni risultati ouenuti nel 
campo industriale. Ritengo .quindli che oggi 
fare della buona telefonia non costituisca un 
gran merito, ma che, possedendone· i mezzi, 
costituisca un demerito far·e della cattiva te­
lefonJa. 

4) Se •tutti (con elettrolitici, pile, o altro) 
possono bre delia telefon1a, quasi nessuno è 
in graodo di fare una telefonia che possa com­
petere in un concorso di distanza. Una tal·e 
telefonia è unicamente una forte quest'ione di 
danaro, e necessita un:a buona dinamo che non 
so quanti possono installare in casa loro. E' 
certo che con una buona dinamo, qualche lam­
ptad3 da 250 waì't per I'osciUator·e e il modu­
latore, e 1/2 Kilowatt nell'antenna (ingenuità 
a parte !) è ben inabil:e colui che non riesca 
a .farsi sentire almeno 15 mattine su · trenta 
in Nuova Zelanda! 

5) Le 10 comunicaz·ioni mensili si fanno 
in una nott·e in qualsiasi mese dell'anno. 

Dato che sono ora quasi totalmente assorbito 
dalla laurea e desidero ld\ediicare il poco tempo 
che mi resta disponibile a •esperimenti che 
ritengo più inter-essanti, sono dol~nte di non 
potere eff·ettivamente partecipar·e al Concorso, 
e di doverLe dare un 'iscrizione puramente 
platonka, ·pur augurandomi di rt:utto cuore che 
il bilancio fina1e possa essere· tale ùa darmi 
nett&ment·e torto. 

Saluti codi.ali. 
Franco Marietti (lNO). 

L 'amiéo 1 NO mostra un} irriducibile ostilità 
contro il nuovo concorso. · Egli comincia col­
l'asserire che l}onda di 5 metri è inservibile. 
Alcuni Soc.i della A.D.R.l. ci hanno invece 
affermato di avere fatto con tale onda un ser­
vizio regolare a distanze di oltre 100 K m. A 
chi credere ? 

Siamo d'accordo che l'onda di 40 m. è tra 
le migliori ma non vediamo come essa sola 
possa fornire la soluzione di un problema che 
si presenta tanto differente per i diversi cam­
pi d'onda. 

lNO afferma che non vale la pena di fare 
della telefonia perchè vi sono tanti . diffusori 
radiofonici che trasmettono bene e che ba­
sterebbe copiare. Con la stessa logica si po­
trebbe dire che essendovi un}infinità di tra" 
smettitori radiotelegrafici commerciali anche su 
onde inferiori ai 100 metri non vale più la pe­
na di fare della telegrafia. 

Il fatto è invece che la telefonia richiede 
molto maggior virtuosismo della telegrafia. 

lAS asserisce di avere ottenuto ottimi risul" 
tati in telefonia con ra.ddrizzatoi-i elettrolitici é 
non sappiamo quindi con quale autorità 1 N O 
può affermare il contrario. Ci meraviglia inol­
tre che lNO il quale alimenta le placche con 
corrente alternata raddrizzata a mezzo diodi 
trovi costoso far servire la sua trasmittente in 
telefonia dato che la corrente. alternata raddriz­
zata coi diodi serve ottimamente per l' alimen­
tazione di placca anche per telefonia. 

La certezza di poter effettuare l O comuni­
cazioni bilaterali mensili in qualunque notte 
dell'anno attende tuttora conferma dai fatti 
specialmente per ciò che riguarda la stagione 
estiva e 1NO nel Concorso .1925-26 non ha 
raggiunto tale limite in alcun mese estivo. 

lNO vorrebbe un}altro concorso a DX tele­
grafici. Non possiamo altro che meravigliard 
che uno sperimentatore della sua capacità pos­
sa trovare soddisfazione a fare semplicemente 
da operatore telegrafico. 

In quanto ai DX legga lNO l'editoriale del 
QST di maggio ora arrivato. Esso rispecchia 
in parte le nostre idee in proposito. 
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~ignor Direttore, 
Mi g1 ung·e notizia da Infieed. v10mo a Syd­

ney Australia, che colà sono .ricevute abba­
stanza bene le seguentd stazioni italiane: lA T 
- lER- lFN - 1GW - l:MT ·- lRM - 1DO. 

. Inoltre le rendo noto che il 23 aprile ho 
comunkillto oon a:a stazione pi CD8 (Isole Fi­
lippine) e il :?O aprile con la stazione TUK 
(Tomsk Siberia centrale). Credo che queste 
comunicazioni siano l·e prime eseguite dal­
l'Italia. 

Distinti saluti . 
Bruno Brunacci il G W 

*** 
. Signor Direttore, 

N ella prima settimana di .aprile, mentr'e ero 
in ascolto, mi aC( I1dde 1d1i udire itl seguente 
messaggio : (( Msg fru f 8JW e f 3CA. Si 
pregano i dikttanti di tutto il mondo di non 
rispondere più ag'li lta'liani ed in parti·colare 
a 1 RM, che disturbano con trtasmissioni sotto 
i 37,5 metri ». Questo dispaccio era firmato 
da alcuni dilettanti francesi ed .inglesi. Una 
lettera ld'i f3CA che ebbi occasione di tran­
sitare gaorni fa menziona urn comunicato ana­
logo · ed :avverte :c.he questo messaggio era già 
stato trasmesso in Indocina, Zelanda, Austra­
lia, Filippine, Argentinta, Ameiii·ca del Nord e 
del Sud. 

Di · front·e a documenti di tal .genere, non 
resta che constatare tristamente pensosi che 
queH 'ondata di fiele int'=rnazionale che va da 
tempo rivolgendosi eontro il nostro paese, che 
per valentia di piloti e per volontà di uomini 
si sta faticosamente costruendo contro .tutto e 
contro tutti il proprio avvenire, tende a intro­
dursi .per opera di qualche sconsigtliato pur·e 
ne1I .campo della Radio. E fors1e tpe·n:hè da 
aJ.cuni mesi i dilett:ant.i .ita1iani sono netta­
mente alla testa del dilettantdsmo Europeo, sda 
per operosità che tper risultati oonseguiti? 

In quanto al fatto specifico osserv'erò : 1) 
La Conferenza di Pari·gi de H ~aprJI.e 1925 (le 
cui deldtberazioni in attesa delll.a Conferenz,a 
di Washington sono le sole legali) ha stabilito 
che g'li Europei non dle1bbano tlfasmetvere tra i 
35 e i 43 metri. 2) Quinld~, se ooJoro che tra­
smettono in tale gamma hanno torto, ogni ita­
liano ha pi·enamente di diritto, da·l punto di vi­
sta internazionale, dii usare ogni onda, da ze­
ro a 34,99 metri. 3). Quasi tuttti gU Italiani 
che lavorano a grande dijstanza sono tra i 32 
e I 34 metri, q.!l'indi in pe!lfettJa regola. In 
particolare in questi ultimi mesi ogni volta 
che abbiamo udito t.RM lo :abbaamo trovato 
su 34 metri, quindi assolutamente regolare, 
e ci è gradito assicurare qui gli · amici romani 
di tutta la nostra solidarietà. 4). Molti fran­
cesi •ed ing:Iesi tmsmetto.no e disturbano neì­
la gamma 35-43 ·ed in particolare gl.i alterna­
tori a 600 periodi a forte ·ootenza delle sta­
zioni ing·lesi tioo BYC, BXW e le altre tipo 
GHA, GHB, GFP tra i 35 e i 36 metri ren­
dono sovente ogni DX !mpossibitle. Ritengo 
oertanto che sia un dovere assol,uto per il 
buon nome del dilettantismo itlaQi,ano .asteners·i 
.assolutamente dal trasmettere nella zona 35-43 
(meglio ancora se sotto i 34 : i 32-33 metri so­
no un 'onda ottima, ma d 'altra parte protestare 
energicamente per appunti su trasmissjoni 
regolari. 

Ho intanto invoiato a f3CA urna energica let­
tera di protesta. 

Ho anche osservato che nel (rQST», organo 
deli'A.R.R.L., delila I.A.R.U. e rivista mon­
dia1e del !dilettantismo, mentre in ogni nume­
ro compare il resoconto dell'attività dei dilettan­
ti di tutto il mondo , non s.i trovta mai nulla 
sul nostro ·lavoro, dando I'imoressione che 
nulla si faccia in ltalilll, mentr·e il dilettantismo 
italiano è oggi il più attivo nel mondo. Per 
ovv·iare a questo stato di cose ho oompil.ato 
un comuni·cato riassumendo le notizie dell'ul­
timo Radiogioma1le e quelle a mia conos,c:enza 
Nel prossimo numero, e lo ho inoltrato per 
Radio alla I.A.R.U. Il 25 maggio invierò con 
l·o stesso mezzo un altro comunicato riassu-

m endo .il Rad.iogti()lnnaJ.e di maggio e tutta l 'at­
tività posteriore che i dilettanti italiani mi 
avranno fatto pervenire 'per .tale d'ata. Ta,J•e 
attività non è solo vanto .individuale, ma vanto 
e attiv.ità di tutto di dilettantismo italiano e 
qUJindi tutti · i di l e Manti sono vivamente pr·egati . 
di partecipare a questo lavoro. Per i.1 seguito 
possiamo augurarci che la costituita s,ezione i­
taHana deHa I. A. R. U. saprà efficacemente 
assurrner·e la tu~e1la ldlel dilettantismo italiano 
di fronte all'estero, in modo che d dilettanti 
non siano p.iù obbligati ad dntervenitre indivi­
dualmente. 

Franco N!1arietti. 

Nota della Redazione : 1 NO incorre in una 
ine~attezza affermando che sul QST non è mai 
comparso alcun accenno ali ''attività dilettantisti­
ca italiana giacchè il RCNI ·quasi ogni mese 
invia un boUettino che però non sempre è stato 
pubblic.ato. Rit·eniamo poi op.portuno che simili 
comunicaz.ioni avvengano solo per parte del 
R. C. N. I. e non di singoli di·lettanti. 

Signor Direttore} 
Ho letto a pag. 3 de.! vostro u1ltJimo nume­

ro sotto il titolo i·l Governo ed i Dilettanti le 
due :Jetter·e dirette al R. Club ed alla U. R. I. 
ma nello stesso tempo mi cz.pita sotto occhio 
a 'pag. 271 de1 n. 25-4-926 della (( E'J.ettrote,c­
nica i> il resoconto della gina !d1ella . sezione 
della A. E. I. d'i Genova al:la nuova Stazione 
di Castellaccio de'Ila Itala Radio. La Stazione, 
ora costruita, si .compone di tre Gruppi tra­
smittenti Marconi di cui due a scintilla ed 
una a valvole per .lung. di onda 600 a 2400 
m erri. 

Anche qui S:i sta ,rifaNndo .Ja Stazione Mi­
Htare di Fortezza Ida basso, ohe ora tanto d'i­
sturba, collocandovi un grUJppo a valvole ed 
uno di 3 Kw a scintilla o non sarebbe ora 
di :abbandonare questo sistema antiquato? che 
se è più faciJ.e alla manovra e meglio udito 
ha in contrapposto il difetto di disturbare tutti 
gli as,coltatori · nel raggio di aa,cuni ·Km? 

Non mi sembra che 1per llldiesso l 'ordine di 
ild'ee seguito dalle ammin.istraz.ioni dello stato 
sia proprdo queHo di non disturbare i radio 
ama·torl, speriamo che nel ~uturo le cose 
cambino. 

Con djstinti saluti 
Ing. Corsini. 

lllllllllllllllllllllllllll l llllllllrlltlllllll111111111111111111nrtlllllllllt 11111111111111111111111111111111 

ERRA T A- CORRIGE 
Nel numero di apriJ.e a ,pagina 13 nel (cCor­

so Elementare d:i Ratdiotecnk:a )) alla secontd/a 
colonna alla ventidiuesima riga .è detto ((Il rag­
gio di un ·elettrone è 1,87 x 10 13 cm.)) va let­
to invece (( i.! raggio di un ·elettrone · è 
1,87 x 10-13 cm. Inoltre nell 'arHoolo sulla (•,Ra­
diotrasmissione TeJ.efotografic.a >> a .pag. 5, pri­
ma colonna 14.a riga dove dice ((varia nel caso 
della luce comune uniformément·e in'> manca 
una riga che dice ((in tutte le direzioni e 
tutte le ostCillazioni , ecc. l>. 
~~·~7~-0-0--0--0- :::>~·$-- ·:> ··::>·~"0-
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Orario-programma: dei · diffusori meglio ricevibili 1n Italia. 

STAZIONE 

\ 

l . 

AMBUR.GO 

BERLINO 

BERNA 

BRESLAVla 

BRUXELLES 

Bt;DAPEST 

DAVENTRY 

• Generalmente ritrasmesso da 'Londra. 
. 

.KOENIGSWUSTERHAUSEN 

LONDRA 
(le altre stazioni britanniche ritrasmettono 
gran parte del programma di Londra e 
specialmente l segnali orari, i bollettini 
meteo, i notiziari generali e il concerto dalle 
22.00 in poi). 

Nominativo . Segnale 
di pausa 

- •••• ·-h a 

- -··· b 

- -

- -

5BR -

- -

5XX -

2LO 

l 
Potenza Lunghezza valvole d'ònda: ' · Kw. 

392,5 IO 

~ 

504 10 

571 4,5 

35 6 

··, 

418 10 

l 

264 2,6 

560 2 

1600 25 

~ 

1300 18 

365 2,5 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

6.55 
7.00 
7.30 

12.00 
12.15 
12.55 
13.10 
14.05 
14.45 
15.35 
15.40 
16.00 
18.00 
19.00-19.45 
19.55 
20.00 
20.30 
22.30 

10.10 
10.15 
11-12.50 
12.20 
12.5a 
13.15 
14.20 
15.10 
] 5.30-16 .25 
16.30~18.00 
18.00 
19.00-20.30 
20.30 
23.00 
22.30-24.00 

12.55 
13.00-13.45 
16.00·17.30 
17.30-18.00 
19.30-20.00 
20.00-20.30 
20.30-22.30 
22.30-24.00 

11.15 
11.30 
13.25 
13.30 
15.30 
15.50 
17.00-18.00 
18.00-20.15 
20.15-23.00 

17.00 
18.00 
20.00 
21.00 
21.10 
22.00 

9.30 
12.30 
15.00 
17.00 
19.00 
20.30 
22.00-24.00 

10.30 
11.00 
13.00-14.00 
15.15 
16.00 
16.15 
17.15 
18.00 
19.00 

20.00 
21.!{0 

' 22.00 
23.00·24.00 

15.00-17.00 
20.30-22.30 
22 .30-24.00 

13.00 

15.15 
16.00 
16.15 
17.15 
18.00 
19.00 

19.25 
21.30 

22.00-23.00 
22.80·24.00 

PROGRAì\iMA 
dei giorni feriali 

Segnale orario. 
Meteo. • Ultime notizie. 
Meteo. - Notizie agrarie. 
Concerto. 
Bollettino ·di borsa. 
Segnale orario di Nauen. 
Navigazione. 

·Concerto. 
Notizie di borsa. 
Segnale orario. 
Notizie di borsa. 
Navigazione marina e aerea. 
Concerto. • Novelle. 
, Conferenze). 
Meteo. 
(Conferenze). 
Programma serale. 
NotiZiario. - Musica da ballo. 

Notizie commerciali. 
Ultime notizie. 
Musica 
·Previsioni dell'ante-borsa. 
Segnale orario da Nauen. 
Ultime notizie. • Meteo. 
Previsioni di borRa. 
Notizie agrarie. - Segnale orario. 
Musica. 
Concerto pomeridiano. 
Consigli per la . casa. 
(Conferenze). · 
Programma serale. 
Notiziario generale. 
Musica da ballo. 

Segnale orario. 
Notiziario. - Concerto. 
Concerto. 
Conferenze. 
Conferenze. 
Segnale orario, Meteo. 
Concerto. 
Musica da ballo al sabato. 

Notizie commerciali. 
Concerto. 
Segnale orario. 
Meteo. • Notizie commerciali 
Notiziario. 
Musica. 
Concerto. 
Conferenze. 
Concerto. 

Concerto. 
Notizie di stampa. 
Concerto. 
Cronaca di attualità. 
Concerto. 
Notizie di stampa. 

Notizie. 
Notizie. 
Nowzie. 
Musica. 
Musica e trasmissione d'opere. 
Concerto. 
Concerto o musica da b,allo. 

Segnale orario da Greenwich e previsioni Meteo. 
Concerto. 
Segnale orario. - Concerto. * 
Trasmissione per le Scuole. * 
Segnale orario da Greenwich - Conferenze*· 
Concerto'. * · 
Per l bambini. * 
Musica da ballo.* 
Segnale orario da Big-Ben - Previsioni Meteo - 1 o no-

tlziario generale. - Conferenza. * 
Concerto. 
Segnale orario da Greenwich. ·Meteo.· 2° notiziario 

generale. - Conferenza. * 
Concerto. 
Musica da ballo (al venerdl sino alle ore 1.3()). 

" Conferenze della Deutsche Stunde , . 
Ritrasmissione del programma da Berlino. 
Musica da ballo della Funk ,Stunde, Berlino . 

Segnale orario da Greenwich 
Concerto. .. 
Trasmissione per le Scuole. 
Segnale orario da Greenwirh - Conferenza. 
Concerto. 
Per i bambini. 
Musica da ballo. 
Segnale orario da Big-Ben. • Me~eo. 
l 0 Notiziario Generale, Conferenza. 
Concerto. 
Segnalé orario da Greenwich. 
Meteo . • - 2° Notiziario Generale. 
Conferenza. 
Concerto.· 
Musica da lballo (al martedl,~giovedl, sabato). 
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STAZIONE 

MADRID 
(tre stazioni che trasmettono 
mente). 

MILANO 

MÙNSTER 

PARIGI 
(Torre Eiffel) 

PARIGI 
(Radio-Paris) 

PRAGA 

A 

TOLOSA 

VIE NNA 

~IURIGO 

V ARSA VIA 

alternati va-

' · 

l 

; 

., 

Leggete 

NominatiVo l 

-

1MJ l 
l l 

-

FL 

.. -

l 
-

l 

-

-
' 

l 

-

-

~ 
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Segnale 
di pausa 

-

-

--- ••• m s 

-

-

-

-

-

-' 

-

l 

Lunghezza 
d'onda 

373 
340 
392 
392 
373 

320 

410 

2650 
o . 

2740 

1750 

368 

425 

430 

531 

513 

480 3 

l 
Potenza 
valvole 

Kw 

2 
2 
3 
3 
2 

5 

3 

5 

5 

'l 
5 

l 

U ' 

2 

--

20 

l 

. l 

6 

ORARIO 
(Tempo 
Europa 

Centrale) 

14.00-15 .00 
16.00 
18.15 
22.00 
22.50-1.00 

16.30 
16.35 

. 17.35 
17.55 
18.00 
21.00 
23.00 

12.30 
12.55 
13.15-14.30 
15.15 
16.00-18.45 

. 18.45 
20.30-23.00 

18.30-19.45 
21.10-23 :00 

10.40 
12.30 
13.50 
16.30 
16.45 
17,35 
20.00 
20.30 

12.00 
14.00 
16.30-17.30 
18.00-19.00 
20.00 

10.30 
13.00-14.00 
14.00-15.00 
17.00 
17.30 
17.40-18.30 
19.30-20.30 
20.30 
20.40 
22.00 
22.30 
22.55 
23.00 

10.00 
12.45 
14.00 
17.30 
20.30 

9.10 
13.10 
13.15 
16.00 
16.00 
19.00 
20.00 

12.30 
12.55 
~.00 

16:00 
18.15 
18.50 
20.15 
20.30 
21.50 

17.30-18.00 
18.00 
18.30-19.00 
19.00 
19.20 
20.00-22.00 

l 
PROGRAMMA 

dei giorni ferioli 

Concerto. - Notiziario. 
Conferenze, Concerto. 
Couferenza. 
Concerto. 
Concerto, musica da ballo. 

Segnale d'apertura, Borsa, Mercato, Cambi. 
Concerto - Musica da ballo il martedi giovedi e 
Cantuccio dei bambi:di. (sabato . 
Notizie. 
Fine della trasmissione. 
Segnale d'apertura. - Notizie. - Concerto. 
Ultime notizie. - Sport .• - Fine della trasmissione. 

Anteborsa. - Notizie. 
Segnale orario di Nauen. 
Vario. 
Notiziàrio. 
Concerto. 
Meteo. - Notizie agrarie . 
Concerto. • Musica da ballo. 

Giornale parlato. 
Concerto. 

I n formazioni, 
Concerto. 
Notizie. Borse. Mercati. 
Borse. Mercati, 
Concerto, 
Mercati. 
Notiziario genera l~. 
Con certo. 

Borsa. 
Segnale orario. 
Concerto. 
Conferenze. 
Concerto - Notizie. 

Musica religiosa (alla domenica). 
Eventuali comunicazioni governative, 
Concerto dell'Albergo Palazzo. 
N o tizie Stefani. • Borsa. 
Letture per i bambini. 
Jazz-band Albergo di Russia. 
Eventuali comunicazioni governative. 
Notizie Stefani. - Borsa. • Meteo. 
Concerto. 
Segnale orario (Osserv. Campidoglio). 
Musica da ballo. 
Ultime notizie . 
Fine della trasmissione. 

Notizie del mercato. 
Concerto. 

\' 

Segnale orario. - Meteo. ~ Borsa. - Notizie . 
Borsa di Parigi. - Notizie. 
Notizie. - Concerto. - Conferenza. 

Mercato. 
l 

Segnale orario. 
Meteo. 
;Borsa. • Notizie commerciali. Notizie. 
Concerto. 
Notiziario vario. 
Concerto, ecc. 

Previsioni Meteo. 
Segnale m:ario da Nauen. 
Bollettino Meteo. - Notizie. 
Borsa. 
Musica da ballo dall'Hotel Baur au Lac. 
Per i bambini. 
Previsioni 1\teteo. N o tizie. 
Conferenza. 
Concerto. 
No~izie. 

Concerto. 
Conferenze. 
Concerto. 
Conferenza. l 

Notizie. 
Concerto, 

e ·diffondete il '' Radiog ior!Jale ,, 



IL RADIO GIORNALE 21 

DOMANDE~ IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione di tutti gli abbonati che desiderano ricevere informazioni circa questioni tecniche 

e legali riguardanti le radiocomunicazioni. L'abbonato che desidera sottoporre quesiti dovrà: . 
l) indirizzare i suoi scritti alla Redazione non oltre il 1° del mese nel quale desidera avere la risposta: 
2) stendere ogni quesito su un singolo foglio di carta e stillarlo in termini precisi e concisi: 
3) assicurarsi che non sia già stata pubblicata nei numeri precedenti la risposta al suo stesso quesito: 
4) non sottoporre più di tre quesiti alla volta: - · · 
5) unire francobolli per l'importo di L. 2. 
6) indicare il numero della fascetta di spedizione. 

Notizia importante: Aumentando vieppiù le richieste di schiarimenti e poichè questa rubrica finirebbe per occu­
pare troppo posto avvertiamo i nostri lettori che mediante invio di L 5 (anche in francobolli) il nostro teparto con­
eulenze risponderà loro per lettera entro il più breve tempo possibile. A tutte le altre richieste verrà risposto a mezzo 
Rivista. 

Blasio e Tomasina (Santiquaranta). 
L'unica cosa 'ahe possiamo consigliarVi è 

di inviare l'app,are·c·chio guasto alla Casa che 
ve lo ha venduto. Probabilmente si tnatta di 
qualche collegamento interrotto che potrà fa­
cilmente essere riparato. 

G. U. (Livorno). 
Lo schema 24-III è ormai antiquato. Monti 

una neutrodina oppure un r,icevirtore :a riso­
nanza modificato come dall'articolo su questo 
numero. 

A. D. (Pisa). 
Ella .troverà nella IV. edizione del « Come 

funziona >> il R·egio Decreto Legge 23 ottobre 
1925 n. 1917 che risponde a turtté le sue do­
mande. Per costruire ·e v·endere 2.pp:arecchi 
riceventi Ella deve ~provvedersi d'ella r·elativa 
licenza •e pagar·e poi le · relative ta$se. 

P·er ogni apparecchio va pagata una sola 
licenza anche cambiando d;i residenz:a , ma bi­
sogn.a d:arne avviso alla URI. 

Circa gli autocostruttori non vi è ancora 
alcuna disposizione precisa. 

Soc. An. Velluti Zoagli. 
_ Non possiamo idlarVi alcun sugg·erimento dato 

che non conosciamo dettagl:iatament·e lo sche­
ma del Vostro ricevitore. Il fatto di ricevere 
poco bene o ndenve del tutto alcune stazioni 
è da imputarsi all 'apparecchio se esse appar­
tengono tutte a un dato campo di lunghezza 
d'onda per il quale l 'apparecehio può avere · 
qualche difetto osS!ia una minore sensibilità. 
Ma se le stazioni sono in campi di lunghezza 
d'onda diff·erenti nei quali è possibile ricevere 
bene altre stazioni la •causa è dovuta alla lo­
oalità eLi ricezion·e rispetto ai trasmettitori e 
non all'apparecchio. 

A. G. (Milano) . 
D.) Quale dei tre circuiti, supereterodina , 

u/tradina e tropadina della IV. edizione del­
l'Ing. Montù è più sensibile , selettivo e sta= 
bile nel funzionamento. 
. R.) Il 1circu.i,to più consigliabile per sem­
plkità e rendimento è la tropad:ina. Ciò è 
cretto anche nel libro. La tropad,ina non. pre­
senta dif,ficoltà s.e d si attiene alle· prescri­
zioni da noi indlicate. N el l'ultra dina il con­
densatore dell'oscillatore può essere natural­
ment·e . anche solo di 0.0005 mf\d:. 

G. G. (San Remo). 
D.) Circa la supereterodina di Scolt-Taggart 

descritta nei numeri 5 e 6 .dello scorso anno. 
R.) Lasci star·e ,in pac:e la supereterodina 

di Scott-Tagg~rt e monti semp,I:ioemente la tro­
p.adina da noi ripetutamente illustrata 'che Le 
darà certamente ottimi risultati purchè Eìla· 
si ~attenga alle nostre prdcrizioni. 

A. P. (Torremaggiore). 
Veda l'articolo di questo numero. 

Abbonato 2337. 
Circa un ricevitore a risonanza a ,quattro 

valvole: 
D. l) Come si può aumentarne la selettività? 

D. 2) Circa il funzionamento del potenzio­
metro. 

D. 3) Dimensioni di un telaio da sostituire 
all'antenna. 

R. l) Veda l 'articolo ld'i 'questo numero. 
'R. 2) Il funzionamento è r,e,golla:re. 
:R. 3) Per onde da 250 a 600 m. un telaio 

di quattro spir·e ·d'istanziat·e di due cm. con 
lato di due metr:i darà una buona intensità. 
La sua antenna · interna .ha una costruzione 
irrazionale e sarebbe pr·eferi.bi'!.e che fosse :a 
un filo ~oJo lunga 20 a 30 metri con anda­
mento .a zig-zag se non è possihHe tencLerla 
dirritta. 
I. B. (Campo aviazione Bologna). 

D.) Desidererei uno schema di un trasmetti­
tore per piccole distanze -funzionante con cor­
rente alternata comune e possibilmente con te­
laio. Inoltre circuito di un ricevitore per ri­
( everne i segnali. 

trolcfina ·e rimontarla esattamente secoado lo 
schema costruttivo e !>e indicazioni dla . noi date 
nel -numero di aprile 1926. Venifichi se i. neu­
trotrasformatori sono costruirti e coHegati esat­
tamente come da noi indicato. 

Ella potrà ottimamente eliminare Milano an~ 
che malgrado la breve distanza . 
E. S. (Torino). 

Circa la neutrodina a 6 valvole descritta nel 
numero di febbraio 1926. 
An~he per questa neutrod:ioo occorre. atte­

nersi scrupolosamente al nostro schema c~ 
struttivo . Sarà conveniente porre una lastrina 
di rame tra due neu.tro-trasrforrmatori vicini per 
evitare accoppiamenti 11eciproci. 

A. C. (Vimercate). 
I circuiti T.A.T. sono ormai relegati ~in sof­

fitta. Smonti il Suo circuito che norn è reddi­
tizio sotto alcun punto di vista e . costruisca 

Trasmettitore per onde corte 

R.) Con questo circuito Le sarà possibile 
comunicare anche a piccole ·e grandi distanze 
con lunghezza d'onda da 60 a 100 metri cirrc,a . 

N el primario del trasformatore dii tensione 
vi è una cicalina che ha il doprpio scopo di 
trasformare la ·corrente eontinua fornita da un 
a·ccumulatorino in correnì'e alternata (per ren- · 
derla tras.formabHe a una tensione maggiore) 
e di s'ervif'e da tasto. Con dò si ha il van­
taggio dd. avere un trasmettitore completamente 
trasportabile. Volendo alimentar>e oon corrente 
alt:ernata veld!a lo schema 43-IV èd. <<Come 
funziona )) . Pier l 'alimentazione dei filamenti 
con alternata v·eda s1ahema 51-IV. · 

Per la trasmissione non occorre telaio, giac­
chè si ha una ottima radiazione anche coh 
unta s~emplic.e ant•enna interna di pochi metri. 
La V'alvola è un s;emplice· triodo dii ricezione 
e il trasformatorle un piocolo traslformatore 
microfoni•co avente un rapporto circa 1/50. 

Come rirc,evitore serve quello 21-IV. 
G. B. (Milano). 

Tutti o quasi tutti i guai che si ver.ificano 
nel funzionamento della neutrodina sono dovuti 
all '·errata disposi~ione dei componenti e dei 
collegamenti. L'unico consig.lio che possJamo 
darLe è quindi quello di smontare la sua neu-

una neutrodina o un ri•oevitore a risonanza mo­
dificàto come dali 'articolo su questo numero. 

Abbonato 2393. 
Il trasformatore aereo-griglia ha dato sempre 

ottimo risultato. Diminuendo le spire dei pri­
mari dei netrotrasformatori si aumenta le selet­
tività ma si diminuisce anche l'amplificazione. 
Variando i secondari si altera il campo di lun:. 
ghezza d 'onda. Ha montato il ricevitore esatta­
mente secondo Io scherma costruttivo di Apri­
le? Ne dubitiamo molto ·e solo qui sta il di­
fetto del suo ricevitore. Rimonti ·Con cura se­
condo tale schema e vedrà che i risultati sa­
ranno ottimi. 
C . A . (Spezia) . 

Ciò ehe interessa facendo la taratura con la 
eterodina non è di conoscere la lunghezza 
d'onda al1a qu~le sono tar.ati i singoH circuiti 
ma semplicemente d:i verifioore se tutti i cir­
cuiti sono tarati alla stessa lunghezza d'onda 
e per far ciò basta rHerirsi alle grad~zioni 
del ·cond·ensatore ldlell '·eterodina. L 'aoooppia­
mento della bobina esploratrice con i trasfor­
matori va effettuato come si vede nella figura 
di copertina del numero di Dicembre avvici­
naltldo semplieemente la bobina esploratrice al 
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trasformatore. La tensione anodica deve es­
sere quella richiesta :dalle valvo:le . Possono 
servire tanto valvole normali come quelle mi­
ero. Non è indispensabile avere una batte­
ria anodica speciale per la valvol'a oscillatri­
,oe. Veda in proposito lo schema illustrato nel 
numero di Marzo 1926 ohe richieldle una sola 
batteria- anodica. Natur.almente il rumore del­
l'alternata danneggia la ricezione- Circa il 
quadro veda la figura di questo numero. 

C. G . (Genova). 
Nel oircuito 32-111 1i due condensatori fissi 

devono ~avere la capacità segnata nel drcuito 
e i trasformatori AF sono 4. 

Nel caso del circuito 18-111 è l 'intelaiatura 
metallica del trasformatore che viene 1aohe­
gata a terra. Ciò non è però dndlispensabile. 

Circa il trasformatore 1a bassa frequenza d'a 
Lei illustrato riteniamo che esso possa fun­
zionare bene coi dati !dia Lei indioati. Però 
in materia di trasformatori a bassa frequen­
za è meglio pronunciarsi ,a costruzione av­
venura ·e quindi non possiamo darLe alcun 
ragguaglio preciso ·in merito . 

Alfras (Roma). 
Circa una neutrodina a sei valvole 

Ha eMettuato B montaggio esattamente se­
condo Jo schema costruttivo? H:a badato che 
i neutrotrasformatori non si iruf.l:uenzino a vi­
cenda collocandoli a una opportuna distanza 
e ad ùn angolo conveni,ente t<ra di loro? Non 
è assolutamente il caso di sostituire il telaio 
ali 'antenna. Ella dev'e soJ verificare i collrega­
menti e sJstemare meglio .i componenti , spe­
cialmente gli avvolgimenti. 
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Abbonato N . 2424. 
D) Un amplificatore in bassa ad una valvola , 

a resistenza, capacità, res. griglia 4 M· O. plac­
ca 100.000 R ., cond . 0,005, applicato dopo un 
tre valvole, entrambi con due basse frequenz e 
a trasformatori (l /5-l/3), produce una oscilla­
zione (fischio) intensa e continuata , oscillazione 
che nel tre valvole resta inalterata anche dopo 
spenta la prima valvola. 

Desidererei avere spiegazione del fenomeno 
e gradirei qualche suggerimento per potere utl= 
lzzzare con successo questo terzo stadio di am­
plificazione, tenendo prese;Lte che ho già fatti 
molti tentativi variando i singoli valori delle 
resistenze. 

R) Usi una batteria anodica separata per l 'ul­
timo stadio in bassa. Shunti ogni batteria ano­
dica con un condensatore di 2 mfd. Usi resi­
stenza di griglia 'da mezzo a un megohrn . 

Abbonato 2352. 
La cuffia non va mai shuntata con un con­

densatore nel Reinartz. Il fischio debo,le ma 
continuo che disturba la ricezione !PUÒ soltanto 
essere dovuto a UTiia reaz.ione a bassa frequen­
za oppure a una risonanza acustica. Provi a 
carnbiar·e le v,alvole ·e ci comunichi se in tal 
modo l 'inconyeniente scompare. 

M . B. (Rovigo). 
Ho montato con successo una tropadina ma 

riscontro quanto segue : 
D. l) Per ricev ere devo mettere il telaio 

normale alla direzione della stazione. Potete 
dirmene la ragione? 

D. 2) Un'antenna che mi serve per trasmis= 

sione deve essere m essa a terra altrimenti la 
ricezione diventa debolissima con la tropadina. 
Per quale ragione ? 

D. 3) L'aggiunta di un stadio a bassa fre­
quenza mi fa ricevere le stazioni col fischio . 

R. l e R. 2) Il telaio vien·e influenzato a 
distanza dalle correnti oscillanti che vengooo 
indo1te nell'aereo e che spostano il campo deHe 
onde in arrivo. 

R. 3) Per evitare il fisahio shuntare la bat­
teria anodica con un condensatore di due mfd. 
e sostituir'e g.li ·elementi eventualmente dete~ 
riorati. 

• ••••••••••••••••• 
············-~~---
ì~-<:l>~<:l><:l>~~f!iil· .... : 
i ACCUMULATORi • 
: BOSOHERO : : 

i preferiti dai competenti 

Tipi speciali per 

RADIO 
Listini a richiesta 
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. . 

S.T.A.R. 
SOCIETA TORINESE BPPLICRZIONI RADIO 

Sede in TORI NO - Via Asti, 18 

Apparecchi a 2-3-5 valvo le 
completi 

Scatole contene nti tutto 
: l 'occorrente per il monta ggio di 

apparecchi radio-ricevent i 

-· . . . . . 
.. . . 
. . . . 

. . . . 

a 2-3·5 valvole 

Altoparlanti di grande potenza 

Batterie anodiche 
d 'accumulatori con unit o 

raddrizzatore di corren t e 

Raddrizzatore termoionico 
PHILIPS . 

p e r la ricarica delle batterie 
di accumulatori 

per l'acce n s ion e dei fil a menti 

Pa~amento a rate mensili - Listini e notizie a ric~iesta 

. . 

. . 

. 
:l ••. ••. ••••••••• l •••••••• l. l. l l •• l · l •••••• l . ............... ... . 
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~ ~ 

i====- A. Bill O l A 110 & C. ;==_== OFFICINa COSTRUZIONI RftDIOTELEFONICHE 

~ È laM;::
0

c::) ~n::A a:A;::I:~~A- l 
TORI la possibilità d i montare con 
assoluta s icurezza i nuovi circuiti 
m ondiali 

NEUTRODINR • TROPRDINE 
met tendo in vendita a prezzi d i ot­
tima concorrenza: 
NEUTROTRA SFORMA TORI 

NEUTROCON DENSATORI 
CIRCUITI SINTONIZZATI e 

TRASFORMATORI AF per 
TROPADINE 

VARIOCOUPLEUR .. .. 
u P ARTI ACCESSORIE 

~111111111 ~llllllllllilllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii;IIII ;IIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII'IIIIIIII -IIIIIIfiiiiiiiiiiiiiiUIIIItllifF 
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~ · . ~ ~ 

111111 Radio dilettanti! Ci hanno fatto l'onore di imitare i nostri Ullll 

111111 TROPAFORM. ER-s· 111111 

111111 111111 
llllll (Fabbricati negli stati Uniti) llllll 

ma sono molto lontani dal raggiungere l'alta sensibilità, 
111111 facilità di regolazione, ottimo rendimento dei veri TROPA- 111111 

111111 FORJV!ERS, indispensabili per il perfetto montaggio di un 111111 

IIIUI apparecchio llllll 

111111 TROPA-"DYNE 111111 

111111 

(Marca depositata) 111111 

. Tutte le parti staccate delle migliori case americane - Schemi originali 
111111 dell'ideatore del Circuito Clyde-Fitch - Radio News, New York 111111 

111111 
Cuffie - Altoparlanti - Amperiti (resi- . 111111 

-- stenza automatica per regolare l'accensione) 
111111 A richiesta, forniamo l'apparechio 111111 

111111 TROPADYNE 111111 

111111 111111 

llllll completamente montato 111111 

111111 MALHA .ME IND _USTRIES INC. 111111 

111111 F'IRENZE -· Via Cavour, 14 - F'IRENZE 111111 

~ . . . . ~ 

'··.. .···:·························································································"···················::··. ..·· .. .. . · .. •.. ..· ···=···· •...• ::::? L: a valvola . Oel !fl5adio-amafore esigente l \:::::. 
-

~~ TIPOVR 
5-6 

l 
7-8 11 17 . 15 20 l 

sione al filamento V 3.5 2, !Y-3-~~ 

Corrente d'accensione A 0.5 0.36 0.29 0.07 0.22 0.47 
-- --- --

30/90 30/90 Ten_sione anodica 30/90 30/90 30/90 sino 
150 150 150 150 150 200 

Coe:ff. di saturazione MA 15 15 9 -6-
16 130/35 

i Pendenza MA/V · o-:-4/o-:5 
-

0.4/0.5 OT OT 0.8 1.7 l 

Rappresen:ta,:te e d~ ;JOSHa-ia per l"l:talia ... . ... 
-. •• :::·~ Ditta G. P l N C H ET & C. - Via Pergolesi, 22 - M l LA N O (29) - Te l. 23-393 ::: • .: 

/~~ ~1, .. ·. ·. . . . .. ·. . : .. · .. .. · ·······························~·················································································· .. 
llillllll llllllilliiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHIIIIIIIIIIllill:lllllllllllllllllllllllllllllll ·llllllllllllilllll llllllllllllllllllltllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll. 

ACCUMULA TORI - DOTT_ SCAINI ~ . 
SPECIALI PER RADIO 

Esempio di alcuni tipi di 

BATTERIE PER FILAMENTO = 

PER l VAL VOLA PER CIRCA 80 ORE - TIPO 2 RL2-VOL T 4 • . • • . . L. 187 
PER 2 VALVOLE PER CIRCA 100 ORE - TIPO 2 Rg. 45-VOLT 4 • . • . . L. 290 
PER 3 7- 4 VALVOLE PER CIRCA 80 ..;-. 60 ORE - TIPO 3 Rg. 56- VOL T 6 . L. 440 

-
BATTERIE ANODICHE O PER PLACCA (alta tensione) l 

P E R 6 O V O L T n s. T l P O 3 O R R l L: 1140.- ~ 
P E R -1 O O V O L T n s. T l P O 5 O R R l L. 1900.- -

• '===== CHIEDERE LISTINO Società Anonima ACCUMULATORI DOTT_ SCAINI ~ 
Viale Monza, 340 - MILANO (39) - Telef. 21-336. Teleg.: Scalnfax . ~ 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiPIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1111111111111111111111111111111111111111Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiii11HIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1111111111111111111111i 
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Via G. Pascoli N. 14 - M I L A N O (20) - Telefono 2.3141-144 

D · · · : . . r· MONTI e MARTIN!, Largo Cairoli, 2 
eposltt m Mllano presso UNIONE COOPERATIVA, Via Meravigli, 9 

RAPPRESENTANT I IN TUTTA ITALIA 

l due HPPHfeCChi che hHDDO HCQUiSIHIO IH lidUCiD dei 8HdiODMDIOfi 
Per la RICEZIONE SU AEREO 

NEUTROSITI - R Il bis 

l\tlassima semplicità 
di manovra 

Esclusione 
della stazione locale 

LE STAZIONI EUROPEE DA 250 A 650 m. IN ALTOPARLANTE 

A rich iesta fo r niamo tutti gli organi per la costruzione 
di circuiti neutralizzati 

Per RICEZIONE SU PICCOLO TELAIO 
SlJP ERAUTODINA R 1~ - con 7 valvole interne 
e SUPERAU TODINA R 12 M - in mobile chiuso 

Escusione della stazione locale j 

. ~assimaisemplicità di manovra 

Le stazioni europeeida 
m. 250 a 2000, in altoparlante 

A richiesta forniamo tutti gli organi per c~rcuiti a trasformazione di frequenza come: 
SUPERETERODINA, TROJ,> AD IN A, ULTRADINA, ecc. 

Il 

~ 
) 
)) 

l~ 
u 

~l~ 
)) 

!! 
J~ 
n 
))· 
)} 
)) 
)~ Trasformatore filtro e trasformatore del- ) . 

la frequenza intermedia. Gruppo bobina oscillatore 

-=~~~~~~-~~J -------....--.....-..----.. ............... 
Ing. Ernesto Montù, gerente-responsabile Unione Tipografica - Corso Roma, 98 - Mil!!no. 
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